
ANNO i. TOH HO. , LUNEDI* 2tt OIUGHIO 1818. NAM. 
pnRXZo niic.j.ii ASSOCIAZIONI 

Iari l i" . I"
1
'
 m , m r ■ • " 

sinil Sortii, franco . ­
AHrl stiitl HMIam u l M r r n , 

Ir.iiK-ii til routini » 

t> 
15 

I ! W 

,. 1,'lli'rc, I ninniti!'i ctl oliiil tjualHia.si aiimn/io 
,h Imcr.r.ti domi ensure ilircllo franco <h |'o*la 
nil» Wmzlone dc) Giornale la CoiJOOBDja In 
Torino. 

LA Ul\ Umili A 
t.r. t N « o C R > x i o f t x tit n i c u v o n o 

In Torinn, nil.» Tlpoprnttft Cniifnri. coiitrnilfi Don­
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TORINO 25 GIUCCO. 
Ci veggiamo, nostro malgrado, costretti a ri­

lornare sulle cose della guerra che ne vengono 
tristamente descritto da persone non solo d' ogni 
eccezione maggiori, ma di questa materia esper­
tissime. Ritorniamo eon dote» ,--intr spinti dalr'nr­
l'i'iì/.a dello circostanze, dalla santità'della causa, 
(> dalla prepotenza della verità, clic si può ritar­
dare ma non distruggere, e che se non uscirà 
miesl' oggi, proromperà domani tanto più violenta 
(pianto più contrastata. L'unica riserva che c'im­
porremo ancora per poco, sarà quella che riguarda 
[Invitamente le persone, promettendo però, che se 
hi slato delle cose durerà ancora tal quale oggidì 
si presenta, ci spoglicremo anche di questa per 
colpire, ove (ìa d'uopo, in faccia coloro che ven­
gono designati dall'opinione generale dell'esercito 
come ostacoli ad intraprendere parliti sani e ri­
soluti, e come causa dell'inazione e grande scon­
tento dell'armata. 

(ìuai se tutte le accuse elio si fauno contro a 
corti capi fossero vere! Noi saremmo sull'orlo del 
pcìpizio, o alla vigilia dì una terribile rivo­
luzione. 

tìgli è elementare che un generale cessa di 
essere utile quando non ha più la confidenza dei 
soldati ; anzi che comincia ad essere pericoloso 
iicll' istante medesimo in cui la perde. Ora che 
cosa fa il nostro esercito so non querelarsi ed 
altamente querelarsi di certi capi"? Lo truppe fre­
mono di rabbia nel vedere non curale per non 
dire dispregiate le loro querele. Esse sono pronto 
a sacrificarsi per l'indipendenza italiana. Non v'ha 
stento, non v'ha fatica, non v'ha sforzo al mondo 
che non facciano pel buon esito della causa; ma 
desiderano fortemente, che vengano mutati certi 
capi che non godono,stima appo loro uè d'inge­
gno, uè di coraggio, nò di sincerità. Per contro 
tutte le bocche sono piene di elogi al Re, ai 
principi suoi figli che vengono decantati e consi­
derati quali esemplari; a tutti gli ufficiali , ed a 
«nti generali che seppero cattivarsi la stima e 
l'amore tanto per l'abilità, quanto pel valore per­
sonale, ondo rifulsero nelle varie fazioni accadute. 

1 riguardi son belli e buoni nel corso ordinario 
delle cose, quando non ci va di mezzo la saluto 
della patria, l'esito dì una guerra, di cui non si 
\ìde mai la più santa. Ma ora il voler posporre 
tanti interessi, e di tanto momento, a poche per­
sone che supposte anche non colpevoli d'altro che 
d'ignoranza, pur persistendovi potrebbero nuocere 
al buon andamento della guerra, non solo sarebbe 
stoltezza imperdonabile, ma delitto di lesa giustizia, 
delitto di lesa nazionalità. 

Si mandino, per Dio! colesti uomini, che colla 
loro presenza all'armala non sono alti che a scon­
certare i buoni piani ed a ingenerare nel sol­
dato il sospetto di essere mal condotto, e quindi 
ìiuitilmcnte sacrificato. Si mandino, per carità! 
lungi del campo, se vi sta a cuore l'onore e la 
Inuma armonia dell'esercito, l'ordine e la tran­
quillità del paese. 

S'ignora forse con quant'ansia i cittadini stanno 
aspettando dal campo le nuove? È egli d'uopo il 
confessare che la maggior parte impallidisce nel­
I aprire le lettere, e si balte la fronte di dispetto, 
d'ira alla loro lettura? La convinzione dell'armala 
passa tuli' intera nel cuore della nazione, e ne 

APPENDICE. 

N(« PAH VKKO, NON È VIÌRO, 

NON PUÒ' ESSEH VERO. 

Il vero, o no» è voi»?— Eppure buon numero di no­
stn fratelli ili Gasalo (1704) l'Ilari detto chiaro ai rappre­
«Milanli del popolo di respingere come immorale e con­
traria al dogma italiano la pretesa di alcuno fra i Curiali 
o Iropriciari (/; cale liguavdaiite la Capitalo da porsi 
mino coiidcionc alla formazione del regno dell'alta Italia, 

(.tornito ai proprietà ri di caso io non c'entro, e clii sa 
s« MI dovrò entrar mai; quindi non so so coll'acquislo di 
"uà ca­a in 'L'orino, s'acquisti puro naturalizzazione di 
"Monaliti n d vicolo dove e piantato l'edilizio acquisito; 
""ielle, a mo' d'esempio, da nazionale italiano cli'ogli 
fK I acquisitore, diventi ad un tratto in virtù d'alto no­
'j'i'llj naturalizzato nazionale della via del Gambero, o 
«olla via dot l'ietto, o se si vuole di quella do' Duo buoi, 
franilo i casi, ft];1 , j I J 0 | ( , | i e ,„; s | . t su\ ( .U(„.0 , s ; è ([nella 
Mia vituperosa ai Curiali Torinesi; poiché in (in dei 
Cll[lU si tratta dal più al meno di confratelli miei. 

'>(' tiene. — ft vero o non e vero, confratelli miei della 
'"ria, elio vi siate messi a capo di quella magnifica spo­
''.'■'one eminentemente nazionale contro l'assemblea co­

lente?— lo sono ancor troppo giovane, e da troppo 
I1,"™ tempo ini trovo incorporato india onorevole vostra 
'("ilratcì'itite per potere rispondere su di ciò definiliva­
'. ° ™» piena cognizione di causa. Ma a primo aspetto 
'.SOIUo. inclinalo a credere che la sia una calunnia.—lì 

i ™a di tutto dovete sapore, cite (in da ragazzo io mi 

crea un'opinione, che non osa ancora manifestarsi, 
perchè confida nell'eroismo del Ile e dei Principi, 
noli' inesauribile coraggio dell' armala, e nel senno 
del governo ; perchè spera che verranno quanto 
prima scostati gì' inetti, riparati gli errori ; ma 
che potrebbe in un momento di dolore, in un mo­
mento d'ira fare un'esplosione terribile con danno 
universale. Se non si opera adunque risolutamente 
e subito, se non si riforma quanto è cosi eviden­
temente indicato dai fatti, noi prevediamo sventure, 
che potrebbero prolungarsi in un tempo indefinito, 
e forse per sempre. 

Nò si dica, che, noi ci lasciamo trasportare 
dall'immaginazione, e che manchiamo di giustizia 
nel voler escludere certe persone sopra mere pre­
venzioni e sopra vaghi rumori. Perocché quanto 
noi qui scriviamo è lungi dal raggiungere ciò olio 
i nostri corrispondenti ci narrano. Quelli che po­
trebbero farci quest'accusa, ci reputerebbero forse 
fin troppo prudenti se leggessero le lettere che ci 
arrivano dal campo. Se noi ci asteniamo dal ri­
produrle, è per non acctescere il malumore, è 
per risparmiarci la vergogna. 

In quanto poi alla giustizia, noi non crediamo 
di esserne lontani. Perchè se si reputa allo ingiusto 
il licenziare chi servi fino 'ad ora, allora rispon­
diamo che non mancano mezzi di compensarlo, 
pur costringendolo a lasciare il comando. In un 
modo o in un altro conviene agire speditamente, 
secondare se non in tutto, nell'essenziale almeno 
l'opinione dell'esercito. Del rimanente non si do­
manda mica che si scacci, che si degradi, si 
vuole soltanto che si rimandi con tutti gli onori, 
con tutti i compensi che richiede il prestato ser­
vizio. In questa maniera salvalo l'onore degli uni, 
si soddisfa 1' esercito e la nazione, si ravviva la 
pubblica lidticia, che ora si trova in un altalena 
funesta, si accresco infinitamente l'amore e 1' en­
tusiasmo al Ile. 

E se tutte questo considerazioni non bastano 
per pigliare si fatte risoluzioni, la prospettiva esterna 
almeno dovrebbe farci saggi, e, indurci a que' par­
tili, che solo possono salvare la cosa pubblica. La 
Russia arma socretamcnle, manda le sue truppe 
alle front/ere, e minaccia d'invadere un'altra volta 
l'Europa. L' Austria temporeggia per aver campo 
ad assestare le cose sue, e quindi piombare più 
feroce di prima su noi indeboliti per intestine 
discordie, per fiacchi voleri, e per incapaci con­
duttori. V Inghilterra vagheggia un altro equilibrio 
europeo secondo i suoi interessi, e non secondo 
le volontà e gl'interessi delle nazioni. La Trancia 
prepara le immense sue forze, essa sarà alleata 
coll'Alemagna e coll'ltalia. Pugneremo insieme, va­
lorosamente, e Dio volendo vinceremo il barbaro; 
ma in che condizioni si troverà l'Italia, con qual 
dignità potrà essa presentarsi al cospetto delle altre 
nazioni, se gli eventi terribili che stanno sospesi 
sulle nostre leste ci coglieranno ancora alle prese 
con Radelzki ? con qual sicurezza ci mesceremo in 
questo universale scompiglio d'Europa, se in casa 
nostra vi dominerà il sospetto, la diffidenza, il 
malcontento de' non secondati desiderii, e l'ira 
delle deluso speranze? Dio! Dio! quanti mali da s\ 
meschine fonlì possono scaturire se non vi si pone 
un pronto ed efficace rimedio ! 

Ma l'esercito sta combattendo sotto lo mura di 
Verona, ì nostri prodi faranno il loro dovere, e 
ad onta dei nuvoli che ingombrano il nostro oriz­

era mosso in capo, che tutt'uomo portante una toga pei 
tribunali non potesso a meno d'essere qualche cosa di 
buono, di grande, di generoso e di esemplare; e quando 
mi si domandava da citi mi votova bette, che cosa pen­
sassi diventare quando fossi un uomo, io rispondeva co­
stantemente: voglio firmi avvocalo. 

Confratelli miei seniori, per quella mia tenerezza ma­
nifestala fin dagli anni miei primi per i l'atti vostri, per 
quella mia costanza ingenua nel l'armi un sogno rosato 
delle vostre toglie nere, dolio vostre cravatte bianche, 
dei vostri nasi più o meno intabaccati, abbiate pietà di 
me. — Voleto voi che un povero figliuolo veda cadérsi 
la più cara illusione della vita prima di compiere i suoi 
ventitré anni; e credendosi di camminar per un eden, 
si senta alfondare nel fango?... Ma se lo dico che non ò 
vero, elio non può esser vero ! 

Corpo di bacco! Ho sentito tante volle in questi tempi 
sulla jioita del caffè Fiorio alcune voci lamentevoli, elio 
snaturando, corno di ragione, la lettera «, e la lettera r, 
esclamavano non essere il regno presento altro, che un 
regno d'avvocati; ora so quest'idea fa sudar freddo tanto 
leste più o meno rococò, e la gemere tanti petti più o 
meno incìondolali, è segno elio gli avvocati debbono es­
sere genio dabbene, senza distinzione; è seguo che quello 
disgraziate Urine su quella disgcazialissima poti/ione, elio 
tendeva al più sgrazialo oggelto, erano apocrifo più di 
qualsiasi collezione di diritto canonico. — li poi, slido io: 
Chi v'ha inai detto che po,sa essorsi (innato alla vergo­
gnosa filastrocca in questione un tale per esempio che 
è stato latin maggiore della (luardia Nazionale! Oli ! è 
impossibile. — Possìbilissimo! l ì un nobile aristocratico 
puro sangue.— Ma perchè dunque farlo Maggiore nella 
(ìuardia Nazionale? — l'i stato uno sbaglio.— Pecore! Pe­
core! Pecore/ Andate là; rito i diritti del popolo, se vione 
il lupo, sono in buono mani?. . . So però quanto si dico 

zonte, nuova luce splenderà sull'Italia, e la vittoria 
sarà nostra. 

La calma apparente dell'esercito e la sorda lotta 
«i«J Parlamento sembra poter essere foriera di tem­
pesta. Intanto al campo italiano alcune avvisaglie 
riescono sempre per noi favorevoli, e continuano 
a testimoniare e a mantener vivo l'ardore dei no­
stri soldati. Tutto fa presagire vicine fazioni più 
decisive. Si afferma che l'esercito italiano si pre­
pari ad investire Verona, ed alcuni assicurano che 
siasi udito il cannoneggiamento nelle vicinanze di 
Legnago. — 11 voto di tutti si è che nei limiti 
della militare prudenza si acceleri quanto più si 
possa un fatto d'armi importante, che determini 
ii successo della guerra. A quesiti scopo potrà con­
tribuire la determinazione del (Ministero Romano 
di destinare nei presidii lo truppe che si sono 
ritirate, da Vicenza, per inviar quelle che ora vi 
sono Irattenutc dove si combatte la guerra santa. 
Onesto scambio dovrebbe essere, ell'eUuato senza 
rilardo, e dai soli presidii della Savoia sappiamo 
che 3,i)00 soldati di linea possono destinarsi al 
campo. Ora che ogni pericolo d'invasione è svanito 
e che la guardia nazionale è organizzata ed ani­
mata dal migliore spirilo, si credo che nulla più 
dovrebbe rallentare questa traslocazione. 

Con un' uguale sollecitudine dovrebbe essere 
definita 11 discussione della legge por I' unione 
della Lombardia. — So l'essersi per qualche giorno 
sopraseduto da questo dibattimento potè giovare a 
calmare !a prima irritazione degli spiriti, se il 
contegno preso dalla popolazione Torinese rasse­
renò la fronte accigliata (h'i fratelli Genovesi e 
delle Provincie sorelle, un più lungo procrastinare 
la decisione di questa questione veramente palpi­
tante, potrebbe trar seco incalcolabili danni. Noi 
crediamo che nel fondo di tutte le opinioni, que­
sta sia da tutti i partili consentita ed admessa : 
che I' unione pronta e leale del Piemonte colla 
Lombardia è indispensabile per acquistare la na­
zionalità e la libertà d'Italia. Questa è ìa sola que­
stione che può, e che deve essere trattata, senza 
ambagi, senza tergiversazioni, senza secondi fini. 
Delle questioni accessorio, delle questioni preli­
minari già si è trattato abbastanza Ora conviene 
discutere schiettamente, e senza veruna riserva 
il merito. Mentre un partilo esagera e suppone 
desiderii ed occulti pensieri che non hanno ombra 
di rcitllà, l'altro si slancia in supposizioni ancora 
più estreme, e si prepara a combattere le obbie­
zioni che egli stesso si è fabbricalo. Questi non 
sono i termini dì una guerra giusta , di una di­
scussione di buona fede, quando in sostanza si 
all'erma che da tutti si vuole l'unione, e che in 
questa si riconosco la salute d'Italia. Egli è in­
credibile come i partiti quando perdono un mo­
mento di vista questa idea, che è il faro della 
liberazione d'Italia, si confondano in mille stra­
nezze, e facciansi le accuse più assurde e più 
vituperevoli. Alcuni già sognarono in qualche de­
putalo redivivo Robespierre e Danlon, e nella co­
stituente ravvisano, o fanno sembianza di ravvi­
sare gli orrori dc­i Settembristi. Un' opinione che 
in fin do' conti non vuole che la pronta e 
schietta unione colle popolazioni Lombardo e Ve­
nete, e che dichiara apertamente volerla colla di­
nastia Sabauda, e colla monarchia costituzionale, 

non è certamente degna di cosi negre calunnie. 
Chi rende un cosi tristo servizio alla causa italiana, 
non s'accorge che s'adopra alla sua perdita, e 
che si fa giramento di chi cerca punire il Re 
Carlo Alberto e le generose sue popolazioni delle 
liberta concedute « deskterate, col ituacitare te dis 
cordie civili ed i tentativi della repubblica. Tanto 
manca elio questi siano i velati sentimenti di chi 
vuole prima d'ogni cosa, e tosto, e lealmente 
l'unione! Basterebbe per convincersene il dare un 
solo sguardo alle petizioni che già da molte città 
e provinciii subalpine si fanno per chiedere che, 
l'unione sia decisa, senza arrestarsi alla questione 
della capitale, ed alle mendicate ed innaturali li­
mitazioni delia Costituente. Disegna penetrarci di 
questa verità inconcussa: non esservi in politica 
magagna peggiore, che l'ipocrisia, perchè l'ipocrisia 
si fa accusatrice e giudice a se stessa, ed una 
volta entrali nel campo delle diffidenze e dei so­
spetti, ogni principio di senno politico si smarrisce, 
e prima le aberrazioni, e poi i precipizi'! si suc­
cedono. 

In tanta concitazione di dispareri, nella flagrante 
ansietà di risoluzioni provvido e sapienti, la voce 
del nostro GIOUKUTI oli! quanto suonerebbe gradila 
e propizialrice! Noi l'invochiamo, e siamo certi, 
che se le nostre travagliose perplessità prenotiti 
vengono sino a lui, egli saprà colla potente sua 
parola dileguarle, e riporre negli spiriti tutta quella 
ragionevolezza e quel senno da cui ora le passioni 
concitale sembrano averli allontanati. 

I nostri pensieri e i nostri palpiti sono sempre 
rivolli all'esercito, a quei nostri fratelli che ora 
sono veramente i primi cittadini della patria, perchè 
il loro braccio ne difende ed assicura l'esistenza. 
Noi seguitiamo con ansietà e con orgoglio le glo­
riose, fazioni in cui prodi guidati dal capo della 
nazione espongono ogni giorno la vita­, noi vor­
remmo alleviati i disagi a cui vanno sottoposti, e 
di .cui i concittadini possono scemare il peso. 
Quindi abbiamo invitalo la carità patria dei Su­
balpini a provvederli dì camìcie delle quali prin­
cipalmente si difetta nel campo; abbiamo annun­
ziato il Comitato Torinese formatosi con queste 
pietoso scopo ; ora riceviam lettere dalle provincie 
per cui ci è manifesto come il pensiero nostro 
abbia trovato simpatia ed esecuzione. 

Da Cova ci viene scritto, in data del 22 giugno: 
« Nel leggere la Concordia scòrsi con dolore che 
i nostri valorosi soldati esistenti negli ospedali si 
trovano mancanti di biancheria, bende, fascio e 
filacce. Ed io conoscendo che questa città non è 
delle ultime per racchiudere cuori generosi e ve­
ramente italiani, feci passar voci e principalmente 
alle donne, acciocché si occupassero in questi 
lavori: non m'ingannai, menlrechè in pochi giorni 
si preparò discreto numero di tali oggetti. Poscia 
pregai quattro signore di unirsi meco ondo faro 
una colletta di biancheria, la quale, avuto riguardo 
alla piociolezza di Ceva, riuscì assai abbondante 
per aver incettato oltre a 100 camicie e qualche 
lenzuolo. » 

Da Casteggio il 20 giugno: « Mi permetta dì 
approfittare della graia di lei conoscenza per si­
gnificarle clic una società di signore mie com­
palriote ha riunito 50 e più camicie per offrirle 
all'esercito ; e desiderose ora di un cenno per la 

e vero... ma gli e die non par vero, che non e vero, che 
non può esser vero. — E perchè ? — Perchè l'individuo 
è pure della Curia. —Itagione di più.. . —Zi t to , impor­
tiuente, quando parli con un avvocalo.— 11 fatto sta che 
lilla famosa petizione vien dietro una protesta che la con­
forma e la proclama meravigliosamente, sterminatamente 
italiana, collo tirino, quasi tutte di confratelli della Cu­
ria.— Apocrifa, apocrifa, anche la protesta.— Ma vi si 
parla Ialino — che importa ciò? Vinche non vi si cita, 
che Marco Tullio Cicerone, la Curia non ci da che fare. 

Deli! Confratelli miei seniori, fate, fato solonne prote­
sta in faccia all 'universo, elio in quelle tirine non v'ò 
ombra d'autenticità, che so per caso furono proprio messe 
giù'da qualcuno fra noi, fu opera di raggiro.. . Raggiro! 
Ma se si tratta di Curiali : allora diremo che fu pei virtù 
di magnetismo... Kb! non so so por sensibilità di norvi 
i nostri calunniati possono passare per magnetizzabili. 
DIIIKJIIO sarà effetto d'imbecillità.,. Per carità! si tratta 
del decoro, salviamo le apparenze. Ma inline, che cosa 
addurrò?—Confratelli miei, voi più vecchi del mestiere 
trovale ora quella scusa che possa meglio parer plausi­
bile, e n posta corrente speditela a Casale per rettificarvi 
il giudizio di quei buoni connazionali, se non quanto ai 
proprietari di caso, almeno quanto ai Curiali di Torino. 
lo ve ne supplico por lulte le causo vinte, ed anrho un 
po' per quelle perdute, vo no supplico per lo mio povere 
illusioni di gioventù, per la clientela vostra, e per la 
mia, che a dir vero, non ò ancora in fatto, ma che in 
potenza ardisco vagheggiare nel segreto dell'animo. 

Tutt'altro o confratelli, ma non fate che gli avvocali 
rimangano esclusi dal consorzio dei galantuomini 
L'aliare sarebbe capitale; più rapitale assai che non la 
stessa questiono della Capitale1!1 
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LA GIAUDIA NAZIONALE E L'ABMATA. O I N I O K I DI E. L. SCO­

LARI. — l'orino 1848, tipografia di Antonio Pavuio. 
Molte buono cose vi sono in questo breve scritto di 

E. L. Scolari le quali meritano di essere attualmente lette, 
e (quel che più importerebbe) capite ed applicato. 

Esaminando l'origino di questa istituzione che ha per 
fine o dovere la difesa dell'ordino pubblico, la guarentigia 
delle libere istituzioni, e la sicurezza dot cittadino privato, 
risalo I' autore ui principi! che debbono ossenzialmente 
informarla, e ne deduce quello pratiche applicazioni, onde 
si potrà ottenere che il vero spirito della guardia nazio­
nale non venga travisalo o distolto dalla meta sublime 
cui è diretto. In una delle sue opinioni noi non siamo 
del lutto d'accordo coll'aotore, sebbene non possiamo ri­
conoscere per ottima la ragione ci»' egli produce in favore 
di essa, appoggiala sull'uniformità dello guardie nazionali 
d'altri stali italiani, ed è la proposizione ch'egli sostiene 
dell'elmo. Secondo quanto molto opportunamente egli pre­
metteva sulla cittadina essenza della guardia nazionale, 
noi non vorremmo nò Wepy, nò schaUò , né olino. Vor­
remmo invece un cuopri­capo qualunque meno guerriero, 
col quale più si coufaecsse un più cittadino uniforme. 

IL 
DELLA MILIZIA COXI'NALK O NAZIONALE. PAIUILC IIEI, T. K. 

I 'II. ni MK'iono ii. CutuiiLU.—Mondavi 1848, tipografìa 
Rossi. 
Raccomandiamo volentieri quest' elogio della guardia 

nazionale e porche tendo a distrarre qualche prevenzione 
mal fondala n pcivliè il provento della sua vendila è dc­

j stiliate a bullettaio dell' asilo infantile dì Mondovi­Piazza­



LA CONCORDIA 

loto direzione e spedizione ci itvolgiamo a lei » 
Da Sanna//aro in Lomellma , in data del 22 

giugno « Appena nel suo petiodtco (ompano 
l'invilo alle donne subalpine poiché volcsseio fato 
incetta di tela e di camicie da spedirsi al noslio 
esercito il quale con tanto valore comballe per la 
indipendenza e nazionalità della pati ìa comune, 
subito cuon gentili ed animo generose di cui 
abbondano le terre di Lomellma, sentirono il vivo 
desideno di uspondeie al giusto appello Tra 
queste non vogltonsi dimenticale due signore del 
mio borgo, le quali tocche nel più profondo del­
l'anima della mancanza che patiscono 1 nostri fra­
telli combattenti, si addossai ono il pietoso incarico 
di farsi centro ed anima di questa santa opeia 
nel loro proprio paese, sicché in pochi giorni rac­
colsero il non spregevole numeio di 140 camicie 
nuove le (piali entro la prossima settimana ver­
rinilo dalle gentili ìaccoglitnci al campo inviale » 

In queste lettele il nome delle gentili che poseio 
mano all'opeia pietosa è taciuto, in una sola è 
i ilei ito, ma col divieto di pubblicai lo modestia 
che accrescei.i in tutte il pie/zo della santa im­
plosa Noi poitiam fiducia che questi esempi sa­
latino imitati dappoi tulio, e col cuoi commosso 
iingia/iamo chi vi diede cominciamenlo Iddio che 
noompensa senza misuia, benedica dall'alto chi 
combatte pei la pallia e chi ai combattenti soi­
cone con tutti quei mezzi che la fortuna e il 
sesso concede 

Suvvia dunque non si laidi a colloiaie i piedi, 
die pei olitilo il loie biatcto, la loto vita al 
bene della pallia non esitatomi a lai sacnli/ii, ,ul 
abbandonare le loto famiglie ed i loto aven lauto 
eioismo non resti sen/a compenso1 

I.AR1HALDI E ANZAN1 

Il giorno 22 è aravate in Nizza il tanto sospi­
rilo noslio concittadino Giuseppe Gatibaltli gene­
tale della Legione Italiana in Montevideo Egli 
venne con un buck armalo di set pozzi di can­
none ed accompagnato da piti d un centinaio dei 
"­noi scelti compagni, fia i quali il colonnello An­
/ani Speliamo che il governo saia sollecito nel 
daigli una destinazione od un posto degno di lui 
Se il Gatibaldt fu vaioloso geneialo pei letta, fu 
anche più buon amimi aglio pei mate, e se sui 
(ampi di Sani Antonio fugò un nemico maggtoie 
di lui le dieci volte, nel Panna con due piccoli 
legni misti a conti astate all'ammuaglio lìiown il 
passo di Coruentes, fotte (ometa di 14 legni da 
giunta Noi teniamo che il comando di maio sia 
la veia sua partita, pei essere espello capitano, 
piotando matematico e valoio&o gueiiieto I no­
slu bisogni attualmente non sono meno uigenti tu 
mate di quello lo sieno in lena Destini adunque 
il governo il (ìaiibaldt a dingeie il blocco di 
fi leste, e dia il comando duna patte di foize di 
tona al pi ode Aiizam , nome che non suona meno 
chiaio di quello del Ganbaldi La convinzione di 
ciò che si opeia, la pialica militale ed il co­
laggio cicchamo sieno le puncipali doli che avoi 
debba un buon generale, alle quali aggiungemmo 
anche il genio e la piena conoscenza del tei tono 
su cui si combatte Oia chi più convinto del­
l'An/ani della sanla causa che si sostiene l? del­
l'Anzani, esule lombaido, petseguito dalla tna.ii­
nide austriaca'' Chi di lui più piatico del teneno 
di cui e hglto e su cut si combatte9 Chi più 
isti ulto dello cose della guena dell An/am, chu 
militò tanti anni nella Spagna, in Giona, nel 
lit asilo, ed ultimamente tn Montevideo, dove ha 
dato piove di valoie e di eioisino sommo? Pai­
lano pei lui le feute npoitate, la stona che ha 
legistiato il memoiando fatto di Sant'Antonio, che 
agi Italiani e put noto quanto agli Amencatu, 
poiché non i inguauia quelli meno di questi E 
già in Livorno seicento e più della più bollente 
e scelta gioventù stanno aspettando questi vaiolosi 
campioni pei untisi coti loto Di tanto ne da av­
vilo il legtonaiio Giacomo Medici, giovane di non 
comuni talenti militali, che piecedclto il Gau 
baldi, e di cui già ebbe a pallate la Concotdia 

Stampiamo questa lettela poiché iiassume mi­
rabilmente l'opimono che ci venne espi essa in 
conio altie piovcnienli da punti diversi delle pio­
vine io sulle quistioni vitali del paese, cioè sul­
l'eseicito, sull'ai mamento della nazione, sull'unione 
colla lombaulia, sulla guattita nazionale 11 pto­
cedete incoilo del goveino stellina gli animi, 
ptodute dubbie/ve, quindi ìnei/ia, colle mille 
sue rovinose conseguen/e Pensino i mtnisttt del 
Re che questi momenti sono gia\issimi, che in 
tempi sliaoidinatu vuoisi eneigia stuotdinaiia, e 
che la nazione chtedeia loro slielto conto <!$­
I opeiato 

Wesiandtm Sì gnigno 
l i scrivo di rado, poiché in fama ai gravi avvenimenti, 

di cui siamo spettatori, io non potici inalidititi dio pa­
role di amaic/za, incubo il tuo cuoio e torso già tioppo 
tonti istillo dallo doloroso vit ernie del giorno L bollii vuo , 
rito noi Italiani, dall 'anima anionic o slam Ione tioppo 
facili a pi egustai e il bene, tomo ci precipitiamo ion eguale 
pronloz/a ali osagera/iono del malo, ma (omo non man 
dare un grido di spasimo di gemilo dei nostri ballili, u n 
non valso a salvare dallo nido Austri t Ite la t nitidi 11/1, 
che avevano in noi nposla ' t o m e non gettarsi allo con 
gelluio pencol ine, ai dubbi stonloi tanti fi a le tonchio, 
elio paiono circondale l< noilio opera/ioni militali 'Devo 
e, noi ci chiediamo, la u l u t t i , (ho aumenta 11 loi / t degli 
eserciti? Dove In sapicnzi dello mosso, che prevenendo 
l'iiiinuc'i, lo colpisco rapidamente, vitlonos imentc' Dov e 
quella previdenza, che s impallinimi e di I pensino dol­
1 avversario, puma ancora < tic lo abbia votino ut ( u d i ­
zione e lo costringo a mal suo giade a iinun/inivi, o ad 
assoggettiti si ai i d p i inditi di una lui luna, die e sempre 
coli intrepido, dio sa coglierla ni buon punto ed alfcuar 
la? E lui Unti palpili, che ci tilauiano le visiere , dio si 
fa, per ai i belai li, insidiandoci almi no nel cuoio il balsamo 
dolla spcrau/a, il toulorto della peisuasiono' 

l a d iz/etla Piemontese, paio die i ol suo mulo silla­
bano siasi aud i ella assunto l incauto di accinte lo le 
nostre incertezze Noi non la moviamo mai n provincia, 
che ben tal di di due, anche di tie mnneii Molle piote 
sto buono già immillato pei queste scoline iiiogolaiitu ' 
Eppure in tanto Insogno di sollevare i no In spinti, nulla 
si opoia per legniamo li disti ibtiziono e I invio1 I quando 
poi la m o v i a m o , inveiclutla di spinto o tli colpo, o ci 
gettiamo invi ' essa col piti poli nlo ilcsideuo dell anima, 
io! gelido e scpolciale suo solilo essa u sliinoe il tuoi», 
e noi ncadi imo più di pruni stoi i t i alla Inslezza dei 
dubbi e dello i i iculez/e 1 Oh peni le non notiamo inai 
in essa una parola, una pitola sola , die n,ninni la no 
stia fiducia, che polli la calma ne noslu domestici lo 
colali ' Una parola del governo, banca , suina uni di 
quello paiole, in cui noi ìiponiamu lulla la noslia lede, 
quili tendi lo non squaiteicbbe, e qual iaggio di p u e 
non f.uebbo bilonaie solla lumie dei tanti ton tus t i l i ' 
Con (piale slancio non si piesteiebbo l i i n t o n e ai sani 
lizi, dio la sitate chili palila devia esigcic da lei ' 
Uomini che leggete i desimi di tinti milioni di vo In 
fratelli, pensate, che questi non sono più pieoie, da con 
dursi macchinalmente allevilo Pensate, che pi i ginilaili 
alla vostra luce, bisogna, clic li togli ite dalle Unibic 

Deve essei l uce ' Sia puma latta li luce splenda e 
gualmenle per tut t i , o voi li costiingeielo a gttt i isi al 
caso per rinvcniila, pei dio essi sugli altari della pallia 
hanno iinnegalo gli ni ini ■ ed i misteii delle tenebro, pei 
che li inno giuiato, die la luto s i u b b e 1 

L '1 tu ino1 chi può pallore dei suoi modi sen/a nini 
rere col pensioro ad alili luoghi, ad alti e t end i lo ' Iti 
spoiidoiauno a lei le provincie Si raccolgano fiutila i 
quest uopo Oh voglia il cielo die la caia id eletti citi i 
rigetli dal seno, prima che esse giungimi, quei Insti die 
ìa vollero .ontammaio coi loio sinisln intendimenti' 

Ma fiammc//o a questi misti/ie noi allindino siiucia 
mente appi indilo ai sentimenti die molti di voi, nobili 
rappiesentanti del popolo itali ino, manilcslaiono ni II i IH 
stia Camera L i questiono dtll ai minienti) n.i/ioinle n 
scosse le nostie più vive simpitie se non die i poto an 
coia premiare gii schioppi, bisogni pi avvedete a die gli 
uomini (ho dovranno ai uni seno il hi ice io, si ino alti a 
saperli adopeiaio I mgani/z uiono dolio gnaulì i nazio­
nale piocede, a ibi v u o , un pò iiinessaminte nelle pio 
vincie V e dell' indolcii/1, del capine io e ile II ambi/ione 
dio piesiedono altanie nto a questa impnitinte Insogna 
L non potiebbo la Cimi la sughere dal suo si no uomini 
di lede piovala e o p u o s a , pei ni nulli li a t uo il guo 
delle diveiso l ene del legno , ali oggetto di prondcino 
piecisi lagguagli, di sradicali gli abusi die Inni inno pei 
tendente tllnsiina I istituzione ut una panila a snptavt 
deio se e eseguita l i hgge dello Stilo, o non piuttosto la 
dispotica voloutt de noslu ugoli delle p i u m i n o ' elio 
valgono le buono istituzioni se mancino il senno il io 
t aggio, t'opeiosita di irai le a buon i empimento ' t omini 

IH 
DoniiENis oiiic it is si u LIS i in H I M ni u n , par une 

Sin un dirigimela» d"i Clumins de jet sous la dinctton 
de \1\1 Ostai Valerio et li De llrouviile inoiiiicuis 

Pei lavori the dt noi attualmente si attivano malgiado 
la guci i i e pei quelli die si sfilino piepaiautlo cogli 
slmili dulie nuove n e lu ia tu pioposto dal Miuisteio allt 
Cameia dei Deputati, e quest opeia , di coi abbuino già 
due la titilli sottocchio, di molta ed impoiliuto titihti 
Peio die s egli lu grato e n o i e nel nostio piese il ciedeio 
che i uoslii uigogueii, tenuti sempic ha i pai abili nel 
con l une stiado t e anali, pratici idiaulici, conosciteli pio­
fondi dille vane difhioltu che picsiula il vano suolo no 
stio non htslasseio al liactiamento delle i l iade Iellati , 
pei quinto i i g n u d i le livellette da add i t i s i , le opere di 
leuap oliatina , di coslru/ione e simile, per quanto poi 
totea la p u l e meccanici dolio macchine a t a p i n e , delle 
i ol ne e simili , eia evulc nte mi nlo nocentino che queste 
t ignizioni II a l l i n d i n o l i dote la lungi piatii i, le piove 
e iipiove lent ie , l 'osiskii ' i di compililo m.iuif illuio ih 
t i n o t impo a fumarsi alle spec i ihtu dell ingeritele mei 
i inno 

\ uni sto b u e , st bbene un potai li pine con mollo 
provvido consiglio e dallo scaduto niiuisteio e da quello 
the dovasi attualmente al poteie poi opeia del ininistio 
ih i pubblici tavoli s inviai ino di giot mi nustn l i i j ignen 
die ni mil ttt ni o di questo gcncic ilei Belgio e dell ln0lnl 
l i n a onde vi i inloim issilo di quei (natiti e Ictuici 
"■lulu intanto a questo lino neees an 

Peio a tolti gli Ingegiioii ed ai minif.itton di epieslo 
geotio di mie.limo non poto giovila 1 opei i che annuii 
zi uno, l i quite leelilli di uni sonola di Ingegnili spe­
l l a i , duel l i di due pt nono dell aite che godono in Ti in 
eia buon nome acquistato nelle niainlattiiic e sulle vie 
lei ale di quel paese tanto ioti api elidente in questa ma­

nnaia di opere , da laccolti ion pieziosa esat te/ / i tulli i 
dettigli dille marchine alluilmenle esistenti sulle puni i 
p ili vie leu ite ell 11 inn i 

Lo tavole elei disegni nitidissime 1 ippicse ni ino ogni 
pezzo si nel suo insieme the ne noi pu t i to ! in quotato 
con tu ia minuti per molo ili potei li n p i o d u n e II teslo 
poi vi aggiunge molte logni/iom di glande piegio pcl­
I ingegneie delle vie Iellate come la qualiti del mato­
naie occoirento pei ogni pezzo, la inainola delia sui la­
voiatuia, il suo peso e simili 

Le otto tavole che abbiamo soli oichio contengono il di 
segno in scala d un deiimo e di un quinto del M I O di 
una locomotiva pei viiggialon dell i via di lei io del Noid 
(sistema Stephinson) sui nel suo innemo che ne suoi più 
minuti dettagli 

Crediamo adunque In utile cosa e giusta, laccomin 
dando questo tavolo ai nostn ingegneri delle vie let­iale 

Ponile parliamo il ingegni l i , giovi il fir noto elio il 
sig maggioie Pone , il quale gii in lu imo itcva apollo 
un laboiutoiio di sii omenti geodetici , idi mini e simili , 
applica ni oia le mollo sue logni/ioni ilio cosliu/ume di 
questi stiomcnli in Paugi nelli ni tmf iltuia tloi signou 
1 eveiebouiz e Lecictau (piate chi Pont ut ut, n 13), cui 
si poti ì diligere ihtunepie volesse appiohl tune 

( i s uve pine il ngiioi Porlo ih egli i uusiilo ad 
■ un glande pi ile/ionainento , ed nisiemo ad uni seni 

plihca/ione considcicvole ilei suo stiomento heodetuo 
» (il pantometio ) , ottenendone cua la valili i/iouo dello 

distai zo con piousione crestenlo m i non pin 11 "va 
» lutazione di una funzione di distarne elio bisogna quindi 

con tavolo o col e titolo uditile alloiiz-antc, bensì leg re 
dnettamenli ed tmmethataminte sulla sttdia la dutaira 

» ai iszon'aiV lera rompi eia fi a le vellicali del tentili del 
• 1 istiomonto e del piede della stadia, qualunque sia 
> l' inclinazione del canocchiale « 

udenti di paino alletto, incubi t i delh nostia nazionalità, 
iht vile clic voi deponiate mil altare della liberili ì vii 
i tu fi noiosi i iutimenti , se chi sta solto di voi non ha 
poi li volontà di rat coglici li e farti usufrultare a pio 
dell t pati ìa ' 

L dei gnidi nella milizia, che non li direi ' Perchè non 
si toglie agli inetti polsino la soddisfa/ione di far pompa 
della loro nullità ' Sono eisi stabiliti quei gladi poiché la 
vanita meni a pompa lo sliascico di forbito spade e 
di eleganti assiso? — Perche non si obbligano i gra 
duali a dai e esperimento di loie) abilita? Perchè non 
si assoggettano dai primi filli ultimi ad un esame analogo 
al posto ( he debbono occupare ' perchè non si stabilisce 
dalli ( iinoia la base di un apposito regolamento? 1 rag­
guatoii , gli ambiziosi direbbero luogo ai veri operosi, ai 
veil cittadini utili ed inlolligenli Ne approfitterebbe la 
disciplina, lordino e In minale della milizia Oh credimi, 
caro Valeno, a nulli valgono gli schioppi, so mancano gli 
uomini E gli uomini nelle terre bisogna procurarli! Pruno 
tra epic III dio limino e onsiderato la mili/ia cittadina conio 
la base di noslia l ibr i la , io non mi esagero le diiticotUt 
die esistono tuttora a bono organizzarla, ma sarebbe un 
OIIOIC laidissimo di vo'eisele nascondere Non ti ho ac­
cennilo die alcune pot ho cose a questo uguardo, che mi 
parveio ttella sommi ìmpnitinra feti non Tosso s t a to l i t i 
molo di rendermi severe Inamonlo prolisso e rubare a lo 
un tempo, di cui non (mai cello dovizia , avici totcalo 
molli p uhi nidi i a convalidile lo mie asseisioni Fsso non 
ini patveio indigno di esser piese in iimsidera/ione da 
d n , ionie le, ima il bene della sua pallia, procuiaudolo 
ani he a mito della sua p u ò e della sua vita 

Nelli ninggioi palle dello nostre località, il modo con 
u n il pini ette iteli t oigniii//a/unie della mib/in, la rende 
poco mino the un t in t inna eli cui dio dovrebbe essore 
(Jutndo i sono lui miti micchinalnientc alcuni quidri di 
essa, il pensa di aver laggiunlo il suo uopo (on altra 
mia ti p u l i t o dittino di lei Ciudidiciai qual cosa so no 
debbi spelare so non si precederà con più solerzia, at 
livili u l inlelligcn/a alla ma loimazinno ' 0 meglio, ie 
(pi lidio degno lominiisiuo chili ( imeia non no piodunìl 
gli oppottinti ragguagli un luoghi stessi per dallo quel 
1 avviamento ilio la Nazione debbo esigerò da questa isti­
tuzione 

I tonimi i t i I ingnillì, la piopuota che dovrà soppeuro 
ai bisogni doli ciano, il ileio che tommcia a misturalo 
per le qmstioni mosso nella Camera a suo riguaido, il 
u b a n o ciioimo dei cereali , il vino invendibile che mi 
n a m ino di lovinare i piccoli alhttivoli elio in questi ni 
limi anni si sono gettali con furore sulle glebe, conila 
standoselo palmo a palmo, I' end) della guerra (he ai 
meticolosi collimila a palei dubbio, o almeno di una Imi 
ghez/i sp iven tos i , sono illrellinle ragioni che gettino 
1 ali il me nello popola/ioni leu timi poi noi elio Patiboli 
din /a dolio annate passito fa parei men g r i t e l 'attuale 
(ondi/ione dille nostre l e n e , ma giova badare a tutto 
onde uni nuovi "Situa/ione non ci colga spiovveduti e 
eiee amento lonlulenti in un ordino elio le onde elei tempo 
possono liavolgci seco, t ingiallilo uomini, puniipii o cose1 

MOVA (ObllllZIOiNL 111 MULSH 
11 piogctto eli (iislilu/ione presentato alla ( amcia Liau 

ceso dal relatore Ai mando M i n a s i e improntato, a nostro 
credere, del migliore spinto di cui illazione, e nello slesso 
tempo si seibi le cielo .ili intimo pensieio della rivoluzione 
di lebbiaio C pit et (luto di una dichiaiaziono elei tintiti 
e (hi domi, e e oust i m lutto di I !') ai t i toli , i I|II ili 
peio, p u m i di cisoie duellisi d il pai lamento , subiranno 
aiuola 1 eiamo dei uipetlivi ulli/n Si può due elio li 
sui b u e e il voto dimenato e duetto Del i un monto la 
((istituzioni non i completi ilio pei il poteie leqislatuo 
ed rtrcuftto In quanto al poteie nmmmistiatiio e giudi 
zittito, il piogoltn si limiti a posiro alcuni pinicipii , (he 
poi vi ri inno applicali ili leggi speciali ( irnienti d averne 
indicalo pei ina lo spirilo generale, no lai omo a suo tempo 
soggetto di più lunga disamina S ra un utile studio , spe­
cialmente in queili tempi che anche noi siam vicini a 
disiuleie e votare li nostri ( ostruzione 

I icone le duposi/ioni pnneipili 
I i I ninna e una repubblica dnnociattca una e indivi 

sibili 
II potere hg i sh t i to appartiene a un assemblea unica 
! elezione ha pei ba»e la popolazione 
11 numeio di i ippioiontanli saia di 7 ) 0 , compresiti i 

■ ippiescnlaiiti dell Vige uà e delle colonie lianccsi Quislo 
numeio vena polliti) fino a 000 poi quelle assembleo 
ehi a t e s i n o ( i l missrouo di lividore lo st liuto 

Sono ciottoli tulli i l u m i n i i i ci i di "21 inni elio go 
dono do Uno (butti n u l i e pollini 

Sino eleggibili lutti ì 1 ramosi in età dann i ventilili 
(jut, the godono de loio diiittt civili e politici 

l o snudino e seen lo 
L'clc/ionc si fi pei dipattunenti a! capo luogo di can­

tone, e a mutu i lo di bsla 
L'is icmblet si elenge pei 3 inni e n iinnova intieia 

mente t i l l t pei munente, mi pno aggiouiatsi a un lei 
mine da lei bssito , che poto non può oltrepassare tre 
mesi 

I i ipprtsonhnti non possono ucetcro mandato impe 
iitivo Sono mei mp ttibili col mane! ito legislativo tutte lo 
(unzioni i un titolali sono imi t i t e l i a volontà 

Ogni lappiesuit iute ucc ie un indennità a cui non può 
i inutt/i tu 

II ( l i tuo esecutivo e esondi lo da un presidente delh 
repubblica Pei ossei pi esilienti isogna esser nato ban 
tese t avi io almeno 30 anni 

li prendente e nominiti) d il voto diretto e univeisale 
a su ninno segreto, e a 111 maggiorali/1 assoluti dei votanti 

Se nessuno de i anditi iti In ottenuto piti della meta doi 
voti, I ìsstniblea ni/ ioni le eleggo il presidente della re­
pubblit i ili i mi„» io i in / i molli t i e a mutu i lo segieto 
Hi ì cui(|iic cinditlati che hanii) ottenuto il maggio! mi 
inno di voti 

Il pi esule nte della repubblica e eletto per h anni, e 
non e rieleggibile elio dopo un intuì vallo di 'l anni Lgli 
nctvo un tiallanioulo di 000,000 bandi i all 'anno 

il Il presidente) nomina e tevota i ministri 
Il Presidente o ì tinnisti i sono uspoinabili di tutti gli 

atti del got ci no 
Il Piesidcnto dispone delh forza annata senza j io tei la 

mai ioni melare in peisont 
10 leggi d urgenza sono piomulgile nel limito di due 

giouii, ie altre nel limito di 8 gioì ni , a pal ine dalla 
li isniissioneche ne fi il presidente dell assemblea nazionale 
al Presidente della repubblica 

ho il Presidente della repubblica ha dello obbiezioni 
gì ivi da lai tontio qualche legge o delicto adottilo dall 
assemblea, cpli può noi limite (issato pei li piomulga 
/ione tiasmeltoie ali assemblei un messaggio col ((naie 
espungi le suo dillicnlta e duci l i una nuota deliborazione 
I.assemblei dclibeia, la sua iisobiziono diventa definitiva, 
ed e tiasiucasi al Prendenti) della repubblica L i pio 
mulgizione hi luogo allm t noi limiti (issati per lo leggi 
e del i t t i il inai l i /1 

Avvi un consiglio di stito composto di M) nictnbu al 
meno 1 quali sono nominali poi ì anni d ili assemblei 
na/ionale 

11 consiglio di Stilo redigo i piogetti di logge 
L i diti ione piesonto , in dipcitallenti, encomiarti , e 

comuni, e consci vita 
Il ginn continuerà iti essere applicato in materni cu 

minale Liso vena esteso allo inatei io coue/ionali e ci 
vili nei casi e secondo le foimo detoiminale dalla legge 

I giudici di pace e ì loio supplenti sono eletti dal 
voto duetto di tutti i cittadini domiciliati nel cantone 

1 mudici di p u m i istanza e d appello w n o B o m | 
thl Prendente della repubblica seiondo un o r d i i , ! 
(anditi dura che sar.i regolalo dalla legge d organii?i/?„n ' 
giudiziaria ' ° 

1 giudici del tribunale di Cassazione sono nominai, 
dall assemblea nazionale 

Li logge d' organizzazione giudiziaria fissela | 0( j 
cui i giudo i potranno essere giubilati 

In ogni dipartimento un tribunale amministrativo san 
incarnalo di statuire sul contenzioso dell'amministranone 

Si sarti per tutta la Francia un tribunale amministri 
tivo superiore 

Un'alta corto di giustizia giudica senza appello ne u 
corso ni cassazione le accuso portale dall'assemblea na 
zumalo sia contro i suoi membri, sia contro il Presidente) 
della repubblica o i ministri 

Mli giudica ugualmente tutte le persone prevenuto di 
crimini, attentati , o maceliinanoni {complott) contro la 
sicurezza dello Stato 

lilla è composta di giudici e di giurali I giudici in 
numeio di cmquo sono nominati a scrutinio secreto 
dal tributi ilo di Cassazione o nel suo seno Es«i sceltilo 
il loio Presidente I inagritati pei adempiere le fun/mm 
del pubblico ministero sono fissati dal Presidente dell, 
repubblica , e in caso d'iiecusa del Presidente, ci ili ,i, 
scmblea nazionale I gemiti sminilo pttlsi tra i momiiu 
dei Consigli geneiali do' dipartimenti 

l a dichiaiazione del gmr) , elio / accusato i colanoli 
non pini ossei 'resa"'dio' allafinaggioian/a dei due towi 
dei voti 

Ogni franceso devo fare in persona il sei vizio militare e 
il sei vizio della guardia ni/ionale , il surrogamenlo it 
proibilo 

Li conoscenza dei delitti commessi per mezzo delh 
stampa appailieno esclusivamente al guiry 

Jl ginn statuisco]! soloij'sullo indennità riclaniato pei 
delitti di stampa 

I ì peni di morto è abolita in materia politica 
I e guarentigie essenziali del (Initio al lavoro ione 

la liberta stessi del lavoio, I usocia/ioiie volontaua la 
uguaglianza delle relazioni tra il patitone e l operaio 
1 insegnamento gratuito, I educa/ione piofessionale, le isti 
tu/ioni di previdenza e di credito, lo stabilimento nei 
mezzo dello slato di grandi lavoii di pubblica utilità 
destinati ad impiegare gli operai in tempo di ristagno 
nella produzione 

La nazione ha sempre il dintto di cambiare o modi 
finirò la sua costituzione Se al line di una legislatui i 
l assemblea na/ionale emetto il voto che la costituanno 
sia rifornì ita in tutto od in parte, si procederà ad uni 
tal revisione nel seguente modo il voto espresso il il 
I assemblea non sarà convellilo in risoluzione ili imitili 
die dopo tro mtccssive deliberazioni, ciascuna dclli 
quali p i n a a un meso d intervallo e in ì quarti di voli 
L'assemblea di revisione non saia nominala che pei duo 
mesi, e non dovrà ni tup.usi che della revisione pei cui 
ii sa l i convocati, pero potrà, in caso di urgenza, piov 
vedere alle necessita legislative 

Loco eia come i glori)ili francesi rendono I unpics 
«ione loro falla dal ritento progolto di costituzione 

La commissione ini amala di preparare il progetto d 
costituzione, ed il signor Armanti Mauast, suo idatori 
hanno compiuta la loio missione con onesta e Monto 
Questo pi cigolio elio e sialo letto oggi dal sig Minis 
in mezzo all attenzione religiosa dell assemblea, e ibi no 
pubblichiamo poi intiere, ha (midollo generalmente uni 
impressiono favorevole (National 

La costituzione secondo n o i , manca di quel initloie 
di giandezza e di semplicità proprio ad espnnieio In 
spinto di una nazione l a dichiaiazioiie dei duini e ilei 
doveri, sopiatutto è di una tuvialita scoriggiinte, edovi 
cancellarsi intieramente L" impossibile che li l i uni 
atcctti per ealeihismo molalo e politico, questo li in ta 
glie ed oscure, senzi eleta/iono e senza venta, elio no 
ispumono che sentimenti volgali 

( Le peuple coru'ifuanl ) 
Come1 bellamente e questa la legge che si vuoto mi 

poi re alla Francia repubblicana? Ci vien presentato ionio 
una leggo per 1 avvenne questo infelice miscuglio di di­
sposizioni accattate da tutti i reggimenti, da tutti i pria 
equi, da tulle le passioni e da tutti i t imori ' 

( (omrw francali) 
1 repubblicani di ieri non ci avevano mai impilala 

glande confidenza, noi sappiamo già da molto tempo die 
la liberta, l uguaglianza e la fi ale) mia non hanno ninni 
più iiieiouuliabili filmino pei un'ora oppressi dall i lit 
tuia di questo progetto, ogm articolo del quale ci i un 
mentita alla celebre lounola di cui la reputitelo fceceni 
assioma Lo pubbliche libelli di cui noi godevamo sotto 
1 antico goveino sono ad un tratto diponnate, le dispotiche 
istituzioni legateci dal pissato sono ampliale e follila ite 
Noi siamo cento volte più moiiarchiti che solto 1 mg 
\ 1 V o Napoleone (Zl /nni i*) 

L'insieme del progetto ci e sembrato un aggi cg ilei 
molto ingegnoso di immolo consacrilo dilla provi 
tante costituzioni, fra lo quali quello che maggiolini!! 
duiaiouo, non buono Io meglio concepiti 

l e ideo nuove e le appluazioni nngiovinite eli alitali 
idee, sono (orse n o che meno si trova in quest'opti 
combinata d i 18 commissaui 

Noi abbiamo credulo dover osservare di volo ci rie con 
cessioni ai pregiudizi del giorno più tuoniinti mi 
pi incipit più sani vi sono ìnpellati , ma la religione 
famiglia, lo piopncta non vi sono batiale da ut mie lie 
e, inorilo assai lare 1 se questa costituzione con tulli 
difetti che noi ptobibilmente non saremo gli ultimi 
ossei vaie in essa, dovesse già pi inupi indo da domani 
regolare sola lo stato, seminaci the potrebbe molicin 
esecuzione 

Qualunque costitu/ionc che non o 1 ospitinone di in 
stito oiginico di una nazione, e un abito di cucostm 
che non essendo addatto ali indole del popolo al (|(n 
0 destinato, vieno bei presto abbandoniti) 

Lgb e visibile dio uni novella eia continui pei 
na/ioni Saia essa avventuiosa' Il sa la Piovviden/i 

{L'Unum) 
Al primo aspetto, questo piogetto ci e scinte ito ele„ 

del grande pensiero domocri tico, di cui deve ossele 1 
spiessione 

Possa questa costituzione elevain presto douosi 
benedetta sopia le fondamenta della repubblio , et 
ncuiaro pei sempre l i quiete, la (olitila o lumen­, 
Dio voglia the noi possiamo leu maio una soh e iute 
sima famiglia, sotto una sola leggo, o non conino _ 
ilibidini in un paose pei si lungo tempo stri/liti ' 
danni dello spinto di paite, dalle divisioni dolio e is 

(liien public) 

L'impressione generalo di questa comuni a/ione j­
1 assemblea e slata buona 11 piogctto ri usuine oiul» 
temente tutto lo idee ttl i puneipii coi quili li P1 "' 
maggiouta degli animi si e collosità, e clic agli oulu 
tutti gli uomini sinceri e ullessivi sono li lig'"1 

consoguon/a e necessaua dolla uvoluzione di lcbbi u> 
D ( S« t /( 

Noi dobbiamo altiettaici di duo dio questo livoi' 
e sembiato molto bene concepito Noi ucdi imo du 
una buona impressiono sopii celti spinti (ho in '" 
e inza di pnnupi i popolali si abbandonano alh n ' 
dell impreveduto (ìiipubhcpie 

Alla prima lettura, la costituzione e lungi il'1 M 

sfno lo giusto esigenze delh demociazia Si e ntl > 
nuovo stato buon numero di oipolli del vecchio u . 

(Rcolution du /a /o 
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W 
(tto il sommano giudizio che noi porteremo da qui 

niiiii'i S 0 P r a ( l u o s l a costituzione 
' | s , i e di foimn democratica, ma penetrando nello 
,!,«(! fondo delle sue disposizioni, essa lascia appiglio 
Il irlutrio, e molti frammenti della monarchia sussiste­

ranno probabilmente nella socielà, so ella e adottata nel 
l0o insieme, nel suo spinto, dall'assemblea (osliluonte 

{Monde r/publicain) 
l,i mimai, si può diro, progetto di costituziono più la-

jidle e più democratico è stato proposto presso alcun 
0„olo (Journal ics déhals) 

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Seduta del 30 giugno 

Presidenza del signor POBTALIS, vice pi esidente 
La seduta è aperta ad un' ora 
i ordine del giorno chiama la discussione sopra il pro­

nto del decreto relativo ai lavoratori nazionali 
\iclor Hugo e il primo a prendoio la parola Duno­

si ì difetti di un late espediente Dice che l'istituziono 
|(i lavorateli nazionali ha potuto essere , ed e stata una 
necessita, ma che gli uomini di stato devono saper 
inno dalla necessità dei buoni pattiti e qualche cosa 
ji buono, di glande per l 'avvenire, e che da questa ne­
cessita non si e trailo invece ah un buon partito 

>1, n o che mi soi prende, egli dice, in tale occasione, 
diche sorprendo ogni uomo di buona fede è la foiza 
eiioime impiegata invano in un momento in cui la na 
dono ha il maggioi bisogno di tutto le sue forzo, di 
Ijtli i suoi mezzi l<a vedere che in quattin mesi ì la­
vorato! nazionali non han predotto alcun lavoro, mentre 
travi una quantità immensa di piogcttali lavori ed una 
ijiiintita imnionsa di Livellatori 

Sostiene dio il risultato non o soltanto nullo, ma an­
cori dannoso, dannoso sotto il punto di vista finanziario 
o politico, elio in tal modo l'operaio va perdendo l'u-
nioio al lavoro ed acquista invece l'ontosa abitudine di 
stendere Ut mano, e d ie , corno prima avevano gli oziosi 
della ricchezza, cosi avremo da qui innanzi , egli d i te , 
gli OZIOSI della miscua 

Dopo Victoi-Hugo Leon Fatidici prende a sostenere il 
medesimo assunto , e solitene the so il govci no non ha 
saputo t rame un utile pattilo , tiò dipende soltanto dal 
nini avello seriamente voluto Egli dice Clio la citta 
ih Parigi dimandava un gian numeio di operai da im­
piegare uti lmente, mentre erano pagali e stavano oziosi 
utile ollicme nazionali, che la citta aveva da intiapren-
tlere grandi lavon di e estinzione, e possedeva i fondi ne 
tcsari pei ciegunli , dio disgiaziatamcnto questi fondi, 
die non ammontavano a meno di 17 a 18 milioni erano 
nella cassa del lesolo , la quale ha saputo spogliai sene 
mila più disgraziata maniera 

I elettagli dati a questo proposito dal sigimi Leon 
liiucher sono stali conici mali ed avvalorali da due per­
sone che conoscono bone gli aliai 1 della citta di Parigi, 
il il signo i Moitimei- loi linux o Roulaj 

A<.LI F L E T I ORI 
Tra i più distinti personaggi che por menti speciali 

Invrebbero prcfcnrsi nello piossimo olezioni di quei De­
putati che ancor mancano nella Camera), abbiamo i acco­
mandato l'avvocalo Cagnardi di Novara Intendemmo di 
parlare dell avvocato Antonio Cagnaidi di bhcinme domi­
ciliato a Novaia , ed abbiamo saputo che molti elettoli 
ilei collegio di Romagnano desiderciebbeio moltissimo di 
avello conio lore mandatario Questo voto di colore che 
il lonoseono fin dalla nascita giuslilu i la nostra racco­
mandazione, e fa onore agli elettoli od al candidalo 

NOTIZIE. 
TORINO 

Nel giorno di sabbaio allo ore k pomciidiano nel cortile 
ella casa Degoncys nella via della Uosa ressa accadde un 

tristissimo avvenimento La pietra d un baitene al quinto 
piano scassinatasi reviiio a basso, tiacudu nel suo impeto 
h pietra del balcone del piano inferiore Duo infelici donne 
(irctipitarono con quella e rimasero sul terreno orribil­
mente sfiaiellate e moite Alba donna the trovatasi nel 
toltile fu malconcia d i ([nella caduta 

Il rumore o lo spettacolo di sangue basso un'immensa 
quantità di popolo sulla scena del fatalo avvenimento La 
gnrdia nazionale accolse a (ar aigino attorno a quei 
«npi mutilati Menili dell'aite poiseio i soccoisi i più 
piotiti, e pietose signore asceselo al piano ove era suc­
cesso il (atto, pei consolare di affettuose cure ed efluaci 
mezzi gli allenenti spaventati e sconvolti dall iirepaiabile 
disgrazia 

lo poite di quella elsa, allontanate lo persone, vennero 
eluuso, lutei venne il listo, e dopo lo fonne voluto dalle 
liygi, i cadaven fuiono cspoilati Duiava tuttavia a notte 
balzata in quelle vicinanze un allollarsi di popolo , un 
nctontaio, uu gemere sull'avvenuto 

La cagione di questo scassinai si della pietia si dedute 
Jillcsseisi retto 1 uno dei sostegni di piclia su cui si ap 
poggiava il balcone 

Sappiano questo doloroso avvenimento ì padioni di casa 
e provvedano con opportuno inspezioni e con ogni modo 
(li cautela, poiché non abbiano simili disgiazic a riniio-
nrsi, the la salute pubblica tanto esigo da essi, ad essi 
I impone la legge dello stalo, si divezzino poi coiti in 
(Itiilmi dillo spai e ire le legna su quegli appoggi di pietra 
|iii cui e facile d ie il masso lal taie, ove non sia di buona 
tempia, si fonda e sia cagione di lunesti acuilenli 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

HEt.NO I I ALILO 

S M in udienza del "21 giugno ha conferlo la croco 
' i i Ss Manuzio e Laz/aio ai lolonnclli nel crrpo reale 
" litigherei Seria Luigi, 1 moina d'Angrogna cav Alos-
suiclro, Galliano Gregei io, ed al maggiore nello slesso real 
(°rpo Olivieri di Veinicr lav Luigi 

S M si e degnata di concedere pei fatti da rmi soste 
""li dalle tiuppe toscine e napoletane sotto Mantova nel 
mese di maggio p p , o specialmente nel gioì no 29, lo 
bLgnei ti ucompense 

MEDVGLIY IN ORO 
VI tonte Liugiei , generalo comandante delle truppe 

toscano 

MLDAGLIA IN \ R G 1 N I 0 
Cantarella, capitano, Isatdui.i, Cernia, soldati nel 10" 

leRt!lme'ito Abruzzo 
' 'Priam, capitano di stilo maggiore 
t-uulii , capitano, Degasp in , tenere, Rech i , cadetto 

"'"tiglieua 
e c n t t l . i l t , tltil l i t t i i r , 

ci volonlan napole-

a 
«lonzaioli, soldato del treno 
'(tagliano, capitano, comandante et lain 

tlialdini , capitano net 2 regg Lucchesi cacciatoli a 
cavallo, 

De Camps, sergente dei bersaglici i volonlan 
((nomale Militare) 

(/Vuota, 2.Ì giugno d u m o ieri I online al governo di 
(lenova di far partire immediatamente nel campo 200 
artiglieri Essi pai tuono ques t 'ogg i , condotti dal biavo 
capitano cav Marabolto, nostro concittadino , e da nitri 
tre ulte lab 

— Il padre Gastaldi votino ieri trasfiulo allo 10 del 
mattino (lai quai lni generalo alle cai ecu di 8 Andrea 
Il com imbuite della guardi i na/ion ile , marchese Balbi 
Piovere, allidava un la.e disgustoso quanto peiicoloso in­
carico al capitano dei bersaglieri avv Emanuele Ceiosia, 
die, sctondatu dagli animosi militi di quel lodato corpo, 
conduceva il malainvato padre Gastaldi nello carceri 
suddctlc, ove subiva gli interrogatoli! dol regio lisco La 
risolute/za dei gagliaidi bcuagbcri no impose a qualche 
sconsiglialo che con gì ida iiiteinpeianli si attentava di rin­
novare lo improntitudini dolla scia precedente 11 gesuita 
in maschera era soi retto do duo borsaglieu , il sudore 
gli gocciolava dall'alici ntu Ironie La iniuspondenza the 
si trovo nella sua valigia non ha nulla di politico, essa 
e tuli allatto erotica, e, si aggiunge, nnebe un poco scan­
dalosa Ma si sa che i buoni padu sono sempre stati 
tollciantissimi pei questo genero di coso (carteggio) 

— 24 giugno Dal vaporo il Lombardo giunto quosta 
nullo nel nostro pollo non abbiamo avuto importami no 
tizio di Napoli b ippi tmo IOIO elio il detto vapore ha re­
cato quattro bellissimi cavalli elio il nobile Ponzonc invia 
in dono a b M Callo Alhoito pel servizio della guorra 
santa (Pens hai ) 

Piacenza, 21 giugno l e u n convocavano gli otto col­
legi ciottolali del Piacentino, ed oggi dal primo di Pia­
cenza (dugentcsimo (putito del regno) veniva eletto e 
proclamati) deputato l avv Pietre Gioia , dal collegio di 
Castel di S Gioì anni il prol don Vllonso'Iurta, da quello 
di Pianelle) l'avv ('allo Anguinola, eli quello di Castello 
Arginilo il maich prof Giuseppe Mischi, da quello di 
Rettola l'avvinato professore Carlo (liaielli, da quello dt 
Raidi il tonto Pielio Salvatilo, e da quello di Monticelli 
il dolloie Filippo Grandi 

Il secondo di Piacenza tuntinueia posdomani la seduta, 
piova che in esso lo bugile gesuitiche hanno potuto emi­
nentemente I candidali che tanno ottenuto maggioranza 
relativa di suffragio sono il detto avv Gioielli ed il 
piol avv Savino Savim, d ie eia tulio della congrega 
gesuitica È spelatelo elio «aia nominato Giaietti, sebbene 
abbia poscia ad optare, e dare luogo ad altre elezione di 
deputato 

Dei nominati il paese ha in generalo motivo di lodarsi 
grandemente, in ispcue dellavv inai these Misch i , dio 
fu lesto dal governo piovvisono dilanialo alla cattedre di 
pubblica economia, elei conto Pieliti Salvatieo , n i i l tore 
distinto, clellavv Pietro (urna, inculino ed anima del ces 
salo governo stesso Quest ultimo e nome abbastanza co­
nosciuto dall Itali), ed i suoi sentimenti sono itabanissmn 

bono conti nlo di poler accollai la che l ' idea di una 
leva furto e qui vagheggiata dalla maggioranza, ogni di 
che passa aumentano i pioscbti, ma pei Dio1 non ne pas­
sino di troppo, che alloia inanellerà il tempo ali cllet-
tuazioue del pensiero (carteggio) 

Reggio, 20 coirente Ieri a Reggio, conosciutosi l'av­
venimento di Modena dal Munii quo o dalla So/ione Go­
vernativa, questa si n i n o presso il Municipio suddclto, 
il quale uprese il Governo presso di se Ma la guardia 
civua non no fu sodtbslalta Chiese la dimissione com­
pleta del Munii quo, e la torma/tono di un nuovo nomi­
li ito unitamente dai deputali d ie ella scioglierebbe a ciò 
Questa iiiallina alle (> si raduno in centime, o posto a 
voli se si dovesse uconlermare il vecchio ( oiiiune col-
l'aggiunla di nuovi componenti, ovvoio ulubbiicatto da 
e. pò a lombi, prevalso il sei ondo pallilo Si deputaiono 
Oa individui i quali nominino l b peisonaggi che compoi-
raniio il Comuno elio la Guai ha Civica intende di mot 
tere al potere 

Irat tanto il Municipio ha fatto albggeie la seguente 
pretesta 

I l C O M I M DI nECCiIC) 

Veduto il secondo avviso del gioì no 19 coi lento meso, 
lirni,-o dal Capo llattaglione Romei, in cui convola la 
guaitba civica ad eleggere Oj individui incaricati di mi­
mare un nuovo Municipio, 

\ cnuto ni cogiu/iouo che il suddetto avviso non e elio 
conscgueii/a di un tumulto destato da pochi non secou 
dati dalla nassa del popolo, e molto meno dalla guaitba 
civica, estianei a tale dimosliazione, 

Poisuaso che la guardia civica stessa, la quale diede 
sempre saggio di pa lud i smo, di assennatezza e di amore 
ali online, non vorrà in questi ultimi giorni alla vigilia 
di un governo stabile, allentali,un dalle vie dell unione, 
della coni oi dia e dell indino, 

Pi ole sia contro il latto avvenuto nel dopo pianzo di 
i d i die Inaia di non ritenersi legalmente disunito, od 
invita la medesima guaidia civica, come unico suo biae 
n o , a non mancate, come non manco linoni, al piopno 
ulb/io, e a dare esecuzione al precedente avviso dello 
stesso capo battaglione ltumei nominando tredici indivi­
dui nei modi stabiliti nel dello avviso da aggiungersi ai 
membri di questo Comune por bssaro la nuova sistema­
zione del G iveino 

Reggio dal Palazzo del Comune h 20 giugno 1848 
Il Podestà 

(Giornale di Reggio) L CORBELLI 
Bozzolo, 22 giugno - / / anttm Un ufiiciale dell'eser­

cito ausinolo si o presentalo , unitamente a un ullitialo 
Toscano, al ponto di Mai cai i o , e fuiono consegnati al 
presidio nostre alluni graduati tostani bi 1' ufhualc au­
sili.un e ho il lise ano ntoiii irono alla volta di Muntovi) 

— Dai movimenti dello tiuppe piemontesi si può ai 
giure che Callo \ lbct to intenda a sii ingoi e Mantova di 
blocco E a desideiaisi Coipi Piemontesi si sono spinti 
lino a Marninolo (Leo del Po) 

Riescia, 21 giugno — Appena giungeva notizia al gc-
neialc Durando elio gli atisluaci, i qeiili occupavano lo 
folli posizioni di Dirzo, btoro o (ond ino , n iitnavano 
vciso lione, che egli maueluva con lutti premuta oidino 
al conosciuto ingegnere Chiodi, capitano dell'artiglici la , 
di illuminile il ponte del tali no , ano e rovinato nel 
combattimento dol 22 maggio Quos topua eia quasi im­
possibile pei la gonfie//1 n i impetuosità dell acqua e pei 
i assoluta niantauza di lavole, di oidaim e dat t ie/zt 

Ma non iscoiaggiato per quosio il Chiodi, e desideroso 
di si-, Misi,ii e I impaziente nidore (lei volontaui che ane­
lavano d inseguire il nemico, in una sola notte con pio-
digi di perscvcianzi e di ingegno seppo gettare un ponle 
galbggiante alto al passaggio dilla fanteua 

Veniva alloia miai italo il e apilano ingegnere Paiea di 
gettare un altro ponte a cav alte Iti che potesse sostenere il 
peso dello aitigliene e dei bagagli L con lode univer­
sale sapeva egli dimpegnaisi del dilluile i n t an to 

Pei cosliunlo si dovettero togliere ostacoli di ogni 
soi la pei maneunzu il uomini espelli di alliozzi o di 
tempo Lodo adunque ai capitani Chiodi e Paiea che 
sob, sen/ aiuto e senza consiglio, seppcto vutccio una 
clilhtolta elio seminavi dovesse al/ar pei oia li i noi e il 
nemico uu insupeiabile bainola 

Ulta eia Biescia, 2'i giugno — Anello sull' \dige si 
vuoti aggiungere dai nostii un quatto ponte t u sentiti 
pe iuo in proposito a questo Gomitalo di guona pei l'ac­
quisto e la spedizione di attrezzi oecoueiili 

(Gazi di Milano) 

— 1 no t i la stona dolla l ap idaz ione di l i evaso — F i n o 
dal eli II cm rente cunoscovaino dio il ncniito si andava 
at costando alla citta dalla Piave Nolla mattina del l i ar-
i iva un pari ime ulano niistuaco per nntiluaiu da p u t » 
del tenente unrest i ilio VVelilen la resa di Vieen/a e in­
timare la sntloiniisiniio a l i ovini Fu presa quali ho ora 
di tempo per rispondere. Intanto divulgatasi per la titta 
la notizia, si pronunciavano nel pubblico due diverse 
opinioni, una per la ritmila unmeiliala della guariiigiuuc 
su Mestre, I altra pei la reiislen/a Vinse quella della 
resistenza pei duo ingioili pen he nel l( lupo die si stava 
agitando qual [osse il pallilo miglioro da pu ndeni , giunse 
la notizia officiale che la cilla e guai ingioilo ni Padova, 
credendosi minaccialo dal nemico si ciano determinato 
di resistere lino agli ostreini, e pei che si ritenne the 
quando rimanesse provala la inutilità della resistenza sa­
rebbe sempre avanzato assai tempo pei eseguirò la liti 
rata Alle 7 animi del l'I cornine o il bombardamento, 
che fluiti H ore continue Contammo (ino a òOO bombe, 
che tutto scoppiai onci recando gravi danni al materiate 
della citta e uccidendo o ferendo 7 o 8 individui Ri­
sposo con molta vivacità allo bombe o ai lazzi del ne­
mico il nostro cannone, e quantunque lo batterio del ne­
mico fossero disiatili e coperte riuscimmo a danncgiaile, 
uccidendo anche, pei quanto si e saputo dopo, '20 e piti 
soWilti Durante il bombaidainenlo, il toloniiello / a m -
beccan intimo un consiglio di guona n i Intimandolo a 
decidere sulla oppoilimila di luu capitol iziono La de­
cisione del consiglio fu pel sì, puri he la tnippa poteiso 
usure con tutti gli onou militali, anni o bagagli, lesse 
bbeia di andare ove volesse o di lombnltcre, e i l ievi 
giani avessero salvi gli averi e le persone sen/a notaio 
essere molestali pei le tose passato Queste condizioni 
(urono ngottale dal tenente maresciallo Welden nella 
mattina dol l'i Esso annidava alla tmppa di linea, non 
ai volontari, eli uscire cogli onou militali, non pei met­
teva che si prendessero t ian i ioni .o solo ne lasciava due 
a sua scolta, esigeva elio la guai ingioile pei tre mesi 
non prendesse io anni contro l'Austria, o quan.o alla 
ul la di Treviso, toh va dio alla sua generosità no dis­
sero rimesso le sol ti Alla nostra volta respingemmo 
questo condì/ioni obbiobuose, e la ritirata, consigliandolo 
lo stesse) presidente del Conili ito di heviso , fu ordinala 
pei lo oro duo ponici idi ine lu t t i li guarnigione, ali 'ci 
(czioue dei granaticii Puntimi e di tre compagino ( la 
la e .ìa) del ballagliene /.imboccali, si trovava picienlo 
sul lungo ali ola fissità pei la riunione, o impaziento 
aspettava il segnale delh pir len/ i Frattanto o erano ar 
rivali o via via ainvavano pcisoue da Mestre e da Ve-
nc/ia, che reci tano osseio lo stradale sgombro allatto di 
nemici e siluri A epieste reta/ioni coincidevano i ropli 
citi avvisi che mevovamo dagli esnloiaton già inviali 
lucili le porte della ul ta Montreeosi si slava aspettando 
meravigliando elio si piolraesso lanlo il segnalo della pai-
len/a, arnvd al gran galoppo un aiutante del colonnello 
Zimbocian, ìnnunziando elio la lapitolaziono oia seguila 
Niuno seppe alluni o h i saputo dopo p r e m u n e n t e la 
regione ih quciln lumlolnzione, la quale da una palle 
lomedeva alla guarnigione di us ine cogli onou militali, 
dall' alila la impegnava a non combattete conilo l'Au­
stria per tre mesi, e la obbligava a passilo a liavcrso un 
rfticso occupalo dal nemico, o da questo scollato, seguirò 
per ritornare al Po un itinerario lungo e faticoso, mentre 
so si lesse ritnata a Venezia per Mestre, avrebbe avuto 
la itiada bbeia (Dieta Italiana) 

fiovtitNo rnovvisoiuti m i n lOMiiutnn 
Visto l'Avviso stampilo dalla Congregazione Muuiupalo 

di Vicenza del seguente tenore N ° 2139 
La Congregazione Municipale della Regia Città di Vicenza 

ivviio 
In esecuzione doli' ordino espresso di S L il barone 

d'Aspre, lenente maresciallo, manifestalo con notal7 giugno 
eoi rente , n 9722 9t ' i di codesta I H Delega/ione, la 
Municipale Congrega/ione diffida tutti gli abitanti della 
citta e provincia di Vicenza, che dietro gli ultimi casi 
militari o politici fossero assenti dagli btati di 8 M I R , 
a ritornare, senza occcziono alcuna, sotto la ingiunta com­
minatoria della confuca de' loro beni 

Il perentorio termino pel ritorno in pallia umane pre-
finito in giorni otto per quelli che si trovassero nella pro­
vincia di Venezia, in giorni quindici per quelli cho si 
fossero condotti in Lombardia, F e u a r a , Rologna, Panna 
e Modena, in un mese por quelli cho si avessero recato 
in luoghi uni lontani dei sopì a indicati 

lutti i suddetti termini saranno lonlinui, o decombili 
dalla dita del presente avviso 

Il Municipio, confidente in b K il tenente-maresciallo 
barone d Aipic pei I esperienza dei tiascorsi giorni, può 
con ogni fondala ragiono lassituiare che ì ut t idini assenti 
al Imo ritorno saianno tiatlati lotto il rappoito deqh ai 
^eminenti sino ad ora accaduti lecondo i principi! benevoli 
dei Go\crno già promessi noll'artitolo 3 della conchmsasi 
tapilola/ionc 

Dal Palazzo Munitipale della Regia Citta di Vicenza , 
il 18 giugno 1818 

risto da S E il tenente maresciallo 
D' Vsi'HE 

Il Podestà CosiANriNi 

Visto Tallitolo III della tcinvenziono 11 giugno 184-8 
fi a le tiuppe doli Imperatore d \us tu . io le truppe di SUA 
SANTITÀ PIO I \ per lo sgombro della citta di Vicenza, 

Visla T abolizione in genere della confisca contenuta 
nella patente 3 settembre 1803 posta in houle al Codice 
penale geneialo austuaco, 

Vista in ispecie la leggo siili omigra/iouo 21 mai/o 1832 
che esclude pure la contista , ed anello pel sequestre ri­
chiede t u m u l i , giudizi e disciplino speciali, 

Visto che l'indine del tcncnte-m iiesuallo d Aspre, a 
cui si ufensco I avviso sopì acuitilo , viola patentemente 
quanto si età convenuto in favole degli abitanti la u t l a 
e Provincia di Vicenza, 

le GovniiNo Pnov VISORIO u M i m i UBICA LOMUAHDII 
Decreta 

1 Quei cittadini Lombaidi elio avessero fatto paite dello 
t iuppe , ni t olitili so delle quali In stipulala la capitola 
/ione di Vicenza, si du Inaiano sciolti dall 'osservanza 
dolla ir .destina 

2 Potendo i governi italiani ignorare Io disposizioni 
(lolle leggi ausli un he in fatto d' emigri/iono , una copia 
del presente decreto veira spedita ad ogni governo , o 
lacualmente a quello di Sua Sanili,i, allineile poisa i LI­
SI inni provvedevi a tornimi di limito in quanto può loio 
importare la ffagianto violazione dei patti come sopra 
stipuliti 

Milano, il 22 giugno 1818 
C Isaii, Picsidente — Boi romeo 

— Diluii! — R e i e t t i — Giubili 
— 1 un uni — Meloni — Rezzonico 
Inaiseli! — Dossi 

Pel Segi etano gena ale in missioni, 
A Ma un , Segi etano 

V E N E 1 0 
Venezia, 19 gnigno — Venezia si addobba come nei 

suoi di di festa e aspotta lidentc la b l i t igh i Una na­
zione the non si spaventa d assalti, d incendi, eli bombe, 
di siciheggi e di tulli gli alili benefizi della gucira, e 
celta di conseguile alla fine il suo usi atto Venezia, asilo 
doli aulica b b u l a italiana , s e scossa alle sventure di 
Vicenza , e deposto tutte lo velleità e i raziocini attendo 

(inerì ion — Sii igeili 
P Lilla — Caiboneia 

Abate Anelli — 

allo armi e non disonorati I Italia Io eia poi lussimi) 
persuaso della valentia e dell' ardore di epiosto popolo, 
ina ho dovuto convincermi , eh» esso pure uppirtieno 
alla uostia gran famiglia polasgica , o elio i glandi bi­
sogni ntcnipiino e mutano gli animi La uva degli 
Schiavimi e piena sempre di popolo dio si addestra allo 
anni ed e pronto a combattere I voslu biavi Bolognesi 
son I .iiiuniiaziono di tutto il paese Venozia può soste­
nere un atscdio di 0 mesi, ed e impossibile che ciilui 
tal tempo non sia soceprsa II governo si mostra ali al­
tezza elelli sua situazione, e passa tutto il giorno dispo­
nendo gli armamenti o incuorando la popolazione La 
laguna e nla di barche cannoniere, la spiaggia e ben 
protetta E impossibile che i 'tedeschi enti ino qui di 
viva forza L i sitnaziono di Zuccln, che non possiamo 
socioiieie, e quella dio ci accuora Fgb ha pochissimi 
vivori e poche iniini/mni Voglia Iddio dio una batta­
glia dei Piemontesi liberi presto quill ' inclito veci Ino 
dalla sorlo che lo minaccia Armatevi intanto o presici 
per definirò una volta questa lolla fra il dispotismo o la 
iibeitii, fia I incivilimento o la barbarie Addio — VIVI 
1 Italia Leto il glielo cho riannoderà sempre tutti i veri 
patrioti, o the intronerà e fai» fuggirò le oide dei 
Croati (Dieta Italiana* 

STATI PONTIFICII 
/fornii 20 giugno — E venssima la nolizia dolla di 

missione in ni issa dal miniatolo Mamiani, ma sino a questo 
ìnomciilo si e sempre nella incertezza io essa veira o no 
at tettala Personaggi i agguantatoli ed inlluenli con lode 
volo / d o si adopiano a toglierò dall 'animo siluetta ed 
eiiiineiitemcnte nhgioso del sommo Pio i iliilibn ed ì ti 
moli per i iliutli delh thiesa, tilt Inarati leu dalle attri­
buzioni nuovamente tonlei i lo. i l ministero dell e i l e io , 
diibbii e timori siiti siisi il,ili da u siniia/ioni ipocrite o 
da tene In oso man hina/ioni Dm voglia pel bene nostre 
e dell'Italia che si dimpimi od una volta por tulle le nubi 
addensalo sul noslio oii//unte (Pens Hal) 

Rologna 11 giugno — Una splendida adiinan/a foiiunsii 
leu sera al ttieniti felsineo ove si vello festeggiare Vili 
cen/o (imbelli V mici vernino 1 eminentissimo nostre 
legalo o b i il senatore, die il ogni occasione nppiolil 
tono sciupio o con a n i m e , pei moslrnro il Imo alletto 
verso qui i t i niulra o l i i Lessilo pai et chi elei sot u uu 
distinsi! il gì an Illusolo Subalpino, the toll usata sua coi 
tcsia iripose e palio quindi dillo hneilio al popolo nello 
sltatle aitali ilo dio I) acclamava La senta In hi litanie 
e i più caldi st ni unenti di [latria T hanno avvivai 

(Oicta Hai) 
l'arata, 47 giugno — Gli Ausiliari hanno seco Ioni 

il duca di Modena, e duono votar andare nel Modenese 
(La Patria) 

N VPOLl 
popoli, 18 giugno ( i scrive il nostre corrispondente 
il l b cimento e giunto in Napoli il vaporo Duca eh 

lalubiia preveniente dal Pizzo In quel punt ia te eia im­
buitalo il maggiore Nun/iuutc, lialcllo del gelinole, e da 
lui mandalo poi lai sapore al le the egli tiovavan in 
Vlontoleeiiie intornialo dai ( ilabiesi e che senza uu pionto 
soitorso di aldi 8 o 10 mila uomini non poteva intuì 
prendere ale una opcui/ione offensiva Dopo quesiti avviso 
ci fu consiglio eli genei,ili e la sera stessa partirono pei 
Pi/zo alili 2va | iou con li lippe Intanto e torto elio i ' a 
labresi si sono bui oiganizzali, i duo Comitati di Cosenza 
e Calao/aio ipiegano la più glande eneigia e già q u e t e 
due provinole hanno in anni DO mila nomilii 

Le albe piovincio di Hnsiliiala, Lecce, Capitanata, pun 
cipato Citcutue ce sono pure inolile a secondare il me 
ninciito ealabieio, e pi la dolla Ime del mese i libciali 
avranno bO nula uomini in campo 

Lo piovutele di le iamo e di Ai|uila in Abbiuzzo sono 
pure ni pieno ìnsuigimciita In quella di Vquila I intuii 
dente, T egregio Mainino il Ajala, indignato dalla mala 
lede di Bozzelli, (ho con segreta cucolaio lo impegnava 
a procurato tulli i me//i pei (aie eleggere deputati rea 
listi al pai lamento, pubblico quella lettela pei lo stampo 
mosti aiuta tutto 1 indegno pi ji edere del governo e invi­
tando le popolazioni a insoigcre pei difendere la liheita 
giuiata o poi cosi itilamcuioiite conculcala , al quale in 
Vito gl'invitti Abbiuzzesi hanno subito od eiicrgicanìonto 
adonto 

lutatilo il govorno e instancabile noi preparare i mez/i 
di l u e alloco resistenza Le tiuppe vilmente defezionalo 
da Pepo sono alleiate palle negli Abbi uzzi e palle sono 
desi nate a Bau o a Russano, ma sono troppo poco mi 
mei oso pei impedire l 'insoigimento Nella fonderia di 
cannoni e proiclldi, sita nel Castello Nuovo qui a Napoli, 
si lavoia con oporosila stiaoidinana pei fondere cannoni, 
bombo e audio potatili La fabbuta di polvere a I o n e 
Annunziata lavoia puro attivamente, insomma I t i din indo 
e sempre lo stesso o vuol legnare col touoie, peni ì Ito 
bespieue hanno sempre legnalo potili gioì ni, e speliamo 
the la mano eli Dio u libererà presto da lui 

La demoralizzazione nelli ti lippa e tenibile, baiti dire 
dio oia ì veri comandanti sono i soldati o sotto ulbziali 
e non già gli ulhziali, i quali li emano de loro suboi (li­
liali Siccome i soldati sono protetti pulitola!mento dil 
re, dopo i loro degni servizi dol l b maggio, to«i non vo 
gbono più ubbidire ai loio suponon o li minatt nino ton 
tinuamonte Potlu gioì in fa il colonnello del secondo rog 
gimenlo gianaticn della guardia reale (corpo che si di­
stinse eminentemente nel sattheggiaro le caso il 1 > mag­
gio ) ned 'ontra ie in quaitieie fu ncevulo collo guda di 
abbasso abbasso, o dove usure e ntnarsi a casa, e p u c h c ' 
peiche votava sostenere la disciplina, e perche ave vi se 
gietameiite biasimalo gli atti feroci doi suoi soldati in 
quel troppo li emendo gioì no 

Lo spie sempre in gi.indo attivila il sig Merenda, se 
gridano gcneiale eh polizia, e quello che lo dingo Egli 
fu già insignito dell oidinc Costantiniano pei avti Lillo 
la spia ai tu tol i liberali rappm laudo al ro quanto si di­
scuteva in quelle ninnimi Inline tutto si opeia da epic 
sto governo pei distinguere finanche l 'onibia dello gua 
rantigic costituzionali 11 bello si e cho in quelle piovili 
eie, ove si sono fitto le elezioni, si sono eletti gli stessi 
deputati della disunita carnei a, anzi in quasi tutti i col­
legi ciottolali si e Lilla protesta, che siccome ì deputali 
erano stati ìllegalmonle se miti, cosi si eleggevano gii stessi 
candidati Oi i si domanda, so il govorno, ossia il re, co­
noscendo I nitilit i della passata Cameni , aiuto a lare la 
catasti ole del l 'i maggio, pei non numi la, cosa b u i ma 
che vetlia elio sono gli slesn deputati ' V o n a n n o t s u ve 
iure a Napoli ove non esiste guai dia nazionale , dopo il 
t into osompio del I muggiti , poi busi ammazzalo'Quindi 
se non viene un numeio sufficiente di deputiti il governo 
avi a un bel pi etesii) pei aggiornare l apcituia del Pai 
lamento , e saltino da i ipo Ognuno può lousuleiaic la 
difiiiolta e la durezza della nostre posizione 

Il principe D luigi , il fautore dolla resistenza, il boni 
baulatotc di Reggio, si dispone a partire pei Malta, ove 
già ha spedito ì suoi olVelti col vapore Poh fimo, paio dio 
l'aria di Napoli non giovi più a questo sanguinano, degno 
fialetta di 1 calmando 

Un vascello od un vapore Irancese sono pattili la soia 
del l o concilio pei Messina io ne ignora il molivo fi a 
gioini ii aspettano qui alili b vascelli e 3 fregato bantesi , 
le relazioni del i ippiesentanle fiancose colla R Collo si 
fanno sempre più lredile , e si dite dio il gov ci no non 
vuol pagaie T indennità dovuta ai 1 ramosi pel saccheggio 
del 1) maggio, si aggiunge anzi che sul limine di ostilità 
il palle della Unita fianceso veiso il II Palazzo, il He 
lo hi litio ben foitiheaie dal lato che gnaula il mare , 
rinfui/aiuta le ba l l ine elio già esistevano nella daisena 
al sito detto Monosilio, ove si e pollato gian numeio di 
sacchi d'arena (Alba) 
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LA CONCORDIA 

— fe smentite ti fatta dell'ammiraglio Hniidni, die di­
(ovasi insignito da l ' e rd imndo della fascia di S Gennaro 
E vero d i e Ila mi in pti7za un po'di realista, ina non poi 
di sostenitore e d'amico dei tiranni bombardatoli lutto 
citi « una calunnia clic il partito austro­gesuitico va semi 
nando ad aite 

— La sera del 11 parli il brigadiere Nicolclti con mezza 
batteria a bordo del Miseno Egli ò duello pei Roggio e 
deve «intitoli « il generale Palma — La colonna mollilo 
comandala dal generale Busacca trovasi a Sapn 11 con­
giungimento di questa colonna con quella di Mgnleleone 
sotto gli ordini dell' odialo Nunziante è rosa impostitele 
per la natura o posizione dei luoghi — Si ah come certa 
la notizia che la squadra contendala dal Do Cosa sia en­
trata nel porto di l lrindui (Pens It) 

SICILIA 
Messina 16 giugno La mattina del 13 giugno partirono 

da Molazzo diversi vapori con 1,600 volontari siciliani ben 
armati, o fermi a vincere o morire; 12 pozzi da campa­

f na e munizioni di guerra a sufficienza La spedizione 
guidata dal valoroso signor Robotti, comandante delle 

anni in Messina, e l'artiglieria dall'esperto colonnello Longo. 
Dopo due ore di viaggio si videro inseguiti da due va­
pori di guerra napoletani, e stante l'avvedutezza de'noslri 
ben presto i napoletani li ebbero perduti di vista, e la 
spedizione nudo ad ancorarsi a Strangoli La sera si mise 
nuovamente in viaggio, e la mattina clol Ik roirente alle 
ore 1 antimeridiano giunse a Paola, ed ivi sbareel felice­
mente in mozzo alla gioia di quella popolazione, che ane­
lante aspettava i nostri eroi Vi trovarono 2,400 risoluti 
calabresi , ai quali unitisi i nostri m i m a r o n o tutti per 
( oienza per aggrcgirsi alla forza IVI riunita e formarne 
un (entro di riunione Di detta armata la maggior parto 
muoverà pei Napoli assieme alla forza di altre provincia, 
e una patte si dirigerli por disfaro l 'infamo generalo Nun­
ziante colla vile sua truppa, la quale trovasi di giii asse­
diala nelle vicinanze di Montelcone 

Passere indi a Reggio pei stacciarne quella comandata 
dal generalo Palma lut to le Calabi le sono in piena ri­
volta e si governano con comitali provvison Da pei lutto 
propalativi di guona , la presenza dei Siciliani deciderà 
ad insorgere i paesi irresoluti 

Il l'i concilio una nostra flottiglia di 8 cannoniere an 
ioi at,t al Ringo vena il Faro , scambio delle cannonate 
con una (legata a vaporo napoletana, o questa alla fino 
dovette ritirarsi malconcia, avondo avuto >ì lenti mortal­
mente del suo equipaggio 

Noll'islcsso gioì no il folte regio, I) lllaseo, tiro per tutta 
la gioì nata sulla nostra batteria di Margrosso Dei regu 
tannivi 3 morti e !> feuli; dei noslu 1 molto o duo fo­
nti leu (la) il fuoco continuò sino a nolle nessun danno 
abbiamo a deploiare, dei regit nulla si conosce La scorsa 
notta ( l a giugno) i noslu fecero il glorioso iurta di due 
grossi cannoni da 30 dio trovavansi nell'arsonalo a tiro 
di moschetto dalla cittadella che lo guarda 

Sentirete fra breve gli effetti della nostra spedizione in 
( alab ìa (Leo della sera} 

STATI ESTERI 
INGHILlE l tRA 

l'AiiiAMtvro 1M.IESF — l'ornata ilei 16 giugno 
(ameràde Comuni Loid Russell prende a fare l'esposi­

zione del pi ugello del governo m favore dell'Indio occiden­
tali Fa egli un sunto stoiico della legislazione succeisiva­
mente adottata sui zuccau stiamori o su quelli dello ( oleine, 
u d i i emattcìpazio.io dei non, e sulla immigrazione di lavora­
toti nelle colemie Dimostra the la diminuzione del dazio 
mi zuccari ottenne il suo eflelto sperato , quello di ai 
t i esterne il consumo, o di aumontare la rendila dello 
stato Egli aisente tuttavia in tio che questi atti hanno 
messo i coloni dell' India occidentale in una eondiziono 
meno vantaggiosa di prima II governo devo peruu pio 
pone qualche provvedimento pei alleviare lo loro stret­
tezze Quanto all'agevolamento dell tminigia/ione dei la 
volatori nolle colonie, il governo propone di faro un avanzo, 
ovvero di guarentire un imprestiti) alle colonie per quello 
scopo, non al di la per altro di 500,000 lue stelline 
Quanto poi ai dazi dillcrenziali sullo zuccaro delle due 
provenienze , egli fa vedere die non conviene rialzarli , 
loidic sarebbo un gravo peso pel popolo, ma invece pro­
pone di diminuire il dazio sullo zuuaro delle colonie a 
13 scellini per quest'anno con una successiva diminuzione 
di un scellino all 'anno sino che arrivi ai 10 scellini Pre­
pone inolilo un'altra graduazione distendente di dazn pei 
zuteau osleri Inline propone di abbassare il dazio dif­
ferenziale sul riunii a 't decimi II Ministre chiede the 
la Camera si restituisca in comitato lunedi prossimo sul­
I atto del INYO 

Su R lngbs impugno la proposizione come favorevole 
alla schiavili] be questa proposta e aci citala dal Parla­
mento, egli dice, l ' loghi l toua ictiotedcia sino al 1807, 
e lui d Russell legittimet ebbe quel ti attico negli altri paesi 
il quilo abbiamo abbattuto nel nostre 

V an altu oiatou padano pro e contro, Ira i quali sono 
a nolani il sig Rughi cho non vuole n teda n i n n i l i ai 
piantatoli delle colonie, il signor Cohdcn e il signor 
n u m e 

li signoi Homes sostiene che il goveino ha il dovere 
di scoreggiare sciupio più la coltura dello zuciaro colle 
braccia degli schiavi , e (indie non fa questo , non pno 
migliorare la sello delta Indie occidentali 

Il cancelliere dello scacchiere difende il progetto del 
governo Inline dopo vani altu distolsi e iliuno osseiva­
zioni di Ioni Russell, la Camere dctide cho lunedi si co­
stituirà in comitato pei esaminare la preposta del go­
verno 

— 1 giornali inglesi dol 20 fanno un lungo dettaglio 
del banchetto dato dal loti! matte, come costumasi lare 
ogni attuo 

Molti discorsi furono pronunciali 
1 piu iimaithevoli fuiono quelli di loid Howda» o lord 

Jonn Hiissel, die fecero menzione (lolla siliiaziouo dell Ru 
■ tipa, e dell influon/n die possono cserutaie in lnglul­
t eua gli avvenimenti che eompionsi sul continente Cord 
Ilowelui disse che mentre la iibollioue ed il tiaibineiito 
ileiuniali/zitann lo anni delle altre potenze , doveu più 
grevi e l m o imposti ai soldati inglesi, mpia de quali non 
I irebbero alum editto le muoiateli pnolc che spingono 
gli altu a dimtntii ire I onoro del loro dovere Loie) 
I Itusiel duhi no allinienlo dio il governo dendoiava la 
(Olisciva/ione della p u e dell 'Europi, e loipiuie tome ta­
llitimi le opinioni di loloio elio pensano e ho I Inghil tuia 
ini inlt lessata nelle iivolii/iom the mettono lo scompiglio 
nelle altre ud/uuu 

lanci Pdlmeistot) , secondo il suo consueto, non palio 
di politica ( (norn /inni ) 

H ! \ 1 \ C I \ 
l'augi (9 gmqnn — Da quali he g e m o il governo si 

oicupi deH'iiiuoiie dilla Lombardia colli b.udegna, poiché 
qui il alialo m'eressi vivamente 11 regno attuale della 
Sj idegna , nello stilo affilale delle (ose , olire die | os­
sicele il passaggio delle Alpi, pel quale si può invadere 
l i t i n u n , In una popolazioni" eli > milioni d'i lutinti o 
può i maio i,i tempo di glicini 100 000 uomini be a que 
sto sialo sui , sic la l u m i n i ( In , Li di u n popoli/ione e 
di 'i milioni d abitanti, noi avremo ilio u n i r e pente, pies 
soihc in casa noslia una potenza di t) milioni il abitanti 
poti mio annate o gel ine in Savoia un annata di 200,000 
immilli 

A n i m a s i die il governo si mordo che , pochi giouu 
dopo la uvolu/iout! ili febbraio, Ut Savoia votava daisi 
alli Ciancia, di e m ossa foie d'allroiitlo pai lo sotto il nomo 

dol dipartimento del Monte Remico , dal 1701 al IHI.'i Oca, 
domandasi so il re di Sardegm, non devo impossoss untasi 
della Lomb lidia, indenni/zan i della sua amplia/ione di pu 
ton/u erendero 11 S ivoia alla l'iatici i ai t ioti he essa rn upon 
lo suo (intubo frenile io n t innii che (zaffali oia infialili 
le avevano tulle L i Savon In una supeihuo (li 10 mi 
ì iamelu su 12, la popola/inno e di .ibi,137 individui 
Assicurasi, del rimanente, che il governo fece parine in i 
alla volta di 'formo un cornerò incannilo distruzioni pei 
il nostro agente diplomatilo, ondo si oitupi immediata 
mente di quest'alTal o Si aggiungo ancora cho un grande 
congresso Kuropeo, avrà luogo ben presto, per rifare la 
carta mirante dei diffoieuti stali ((Ansati > 

Lione, 21 giugno — Io ti diro the unanimemente 
tulli qui credono ad un dchnitivo felice successo delle 
armato Italiano contro l'Austria, elio u o non di meno 
non si (onsiderano che al lore giusto valore i comb itti 
menti che ebbero luogo uno od ora Si i diltoreiili pat­
ziab successi doi vostri differenti coi pi ciurmata non ci 
hanno elotnz/ati, le marcie dogli Austriaci, i loro nn 
forzi a Verona, la rapitola/iene di Vicenza, non ci fanno 
crederò che lo stato dello coso sia cattivo La presa di 
Peschiere e un pittilo impattante per voi, Tocccupn/iono 
della piattaforma ili Rivoli e un fatto ugualmente for­
tunato, ma ciò non basta Io ti duo anello dio Tulipe­
nzia dolio nostro annate e slata iiguili/zita dalla vostra 
nel combattimento di Pastiengo S heroi vi nenie una 
divisione di sei mila uomini Voi passato 1 Adige m 
questo punto (nel pillilo eli Polo) con successo, ma non 
poteva iisullariie alita cosa il multalo in latti del pas 
saggio d u n lumie, e d'assiunaisi della opposta uva , ora 
(|iicstu scope) manco al ponto di Polo, ponili la i l iadi 
che si trova sulla uva sinistra dell'Adige shoe (a a 
V erona 

Dalila paile voi date a Verona più d inipoilan/a dio 
quella piazza non aveva Voi dovevate, avanti ì unta i / t 
Austrian, passare il punto di Homo o udimmo mile alture 
di C. ldiero, dove voi avreste potuto dominare Verona, 
e, disponendo d un annata di 80,000 uomini ilio vi per­
metteva di leucine 10,000 a Verena, per un colpo irebto, 
combinato da (aldieio e dalla riva doitia dell Vcjigo 
impadronii vi di quolla piazza Voi non l'avete latto Lo 
vostre titubanze paralizzano lo slam io d u n annata po­
tente, buie agguoii ita e piena d'entusiasmo 

Ld HI fino, qual e la vostro s i tu inone ' l u i avete 
80,000 uomini di buona liuppa (il doppio di Ruonapaile), 
doi volontari al punta il ossei ne imbarazzati, ina avete 
pui audio a fi onto un annata nemua dopimi di n o dio 
eia in line di m.uzo, nmessa dalla sua domorab// i/ione, 
e bisognini atuv.uvi a questa battaglia, o pei meglio 
dire, a queste serio di battaglio che debbono seguire 
Perche ammettendo gì Austriaci battuti, loro j t i iveiauno 
dei nuovi u u l o i / i , gì Ausluati si iimeltoiamio dei loio 
disordini intorni, ed esu non sono poi accostumili a 
stancai si della gueira i on presto 

Io to lo (Imi intonimi laudo, lesilo dei comb iltuneiiti 
sino ad oggi non t i entusiasmo per ì vosln su i e rm, non 
ci si maggio pelle vostre poidite (uo elio noi abbi imo 
sempro aspettato e ilio noi aspettiamo aniora, non t una 
t i ionosicu/a tome al ponte di Coito, ma due buono bat 
taglio campali (tal Piemontesi e degli Aiuti nei Ma bifo 
gna spiteiaisi, ci voi potreste avci bisogno dopo tanti lem 
porrcggiaincnti, ilio sono pure nei t iltob dalla pai le 
dell'Ausilia (ciò che consta a me dal suo abb untano di 
Rivoli e della (tutina), e dio gli sudi la» utili pei lo 
spossamento pai/iato del paeso o dell'ai doro che vi 
anima, voi avreste bisogno, duo io, del vostu 400,000 
fucili pei armare la risolva e mobilizzale una p irto della 
guardia nazionale 

Intanto lessi noi giornale il ( emrui eli Lione, che li 
(oncoidia abbia detto che I aiiiiiiiiagho ilaiidin avene u 
cevula la doeoia/ione di l ordinando l i La dei ninne 
puci essere appluat.t sopra uu uomo die dopo ,v\et pei 
italo un buccio a liafalgai, dimando alla icpiibblu t 
pioteltnce delta nazioni, di veriaie il suo sangue pei 
essa7 Se queste tose sono buone a dnsi in Italia tu 
puoi comprendete che non trovano nessun eredito in 
Fiducia 

lo so che la nostra a111lutiirie a fronte dell Italia e 
delle più singol in 

1° Ci si actusa al tastello di Nipoti, di essoin tinnii 
se Inali degli aliai i intorni del paese il 16 maggio, e ci 
si umprovera altrove d'avei assislilo, Ianni al Inacutì 
al bombaidamcnln della citta, e di non uvei protestalo 
ilio 21 oro più laidi 

2 Ci si accusa in (ormo di volet soicoiioic Cailo 
Albeilo contro li sua volontà, a Milano ed a I non/e ili 
voler repubbliiaui/7 ire tulli gli btati dio hanno scosso 
il giogo stiamolo , e di vedere di cattivo ociluo la lui 
inazione del Regno Italiano 

La nos lu annata delle Alpi ha di già c in t i lo delle 
inquietudini die ion lontano dall t n o i e calmate Ciò dio 
li posso d u o , egli e die li nostia (onclolla e (bibulo, 
che (a uosti i anna l i d Italia si collegi d allumile a uu 
sistema al qua le , anche nell i p n e , uou s u a quisi de 
rogito questo sistema e di dividete la toi/a ai mat. i in 
1 ia l in i sullo nostre frontiere ed a li ne ila sempre pronta 
a mainare , il altronde il momento dilla g u u i a (oisc non 
e lontano, avuto i ignudo ai lui nudateli ai inanimii dei 
Russi che minacciano l'Alomagna e disunpegnino gli 
Austriaci, dove non abbisognala dio delle buoni b u i ­
n a e degli sfoui vigorosi per fai tuoniate quo! principio 
della sovranità del popolo, die appo voi, corno in Alo 
magna, si dilania mon.uehia enslitu/ionate e ledei i/ioue, 
e die nel nostro paese e dotit repubblica unii u n 

Obliai di dirti the qui si e ultimala la puma levata 
di 400 mila di gnaulio nazionali mobili, od i (piacili di 
questa mib/ia i t i anno fissati a t , i00 ,000 , ciò che devo 
piovuti che noi pensiamo ad uni guona sena e lunga, 
dove i i remo imiti ali J t i h i , ,i!li l'iussi.i od ali Alema­
gna contio l 'Influitoli ì , I Ausilia e la Russi i 

(( mliggio) 
VUSIIUA 

Ficnna, l ì giugno 11 baione di Pilleisdoif, ministro 
del l ' in tento , aunoii/io nfiiu ilinenlc alla commissiono di 
sicurezza gl'evenunenti di Praga, e gli dichiaro t h e , vista 
li gravita delle ciicoslanzo , aveva giudicalo a proposito 
d inviare a Praga due eommissaru, muniti di pieni poteii, 
cho dovianno i i ter ia te i motivi del disoidiue e prendere 
delle misure per iMainine T online pubbluo 11 signoi 
di Pillerstloit aggiungo the il tonte Lion l l iun tssonilo 
pugiomcro nel Llcmcnlinttm a Piaga , v e luogo a preso 
mero dio il governo provvistine limi osista più 

(Gazz di lìieslau) 
Vienna, 15 giugno l deputati d i e il comitato dei hoi­

ghesi, degli studenti e delle guai dio ua/iouali h i man­
dalo a lnnspuitk sono di iilorno da leu a sei a L Impe­
ratore uspose loie) noi seguenti t u unni ■ Non e mai 
> stala mia tnton/imio di lisciare li mia 10s1dc.11/a por 
■ molto tempo Io vi diro pei ti vnquilliz/arvi che mi 
» feimeio qui anccuu qualche giorno, e die in seguilo 
« ritorneio in Austria 

La (ìazzclte de Vanne annunzia the, in seguito ad un 
dispai ciò di Piaga dol 11 gnigno, a duo ore di notte , il 
piincipo di Windisihgiutz t u piononie nlo p idi uno delti 
citta Dipo il cliaiiuni dato il 10 al pttucipe , penile 
eiasi nhutdto di toiisegiiare dello anni, il pallilo dell u 
nume Slava si reto avanti allo stalo maggiore genomic 
e pnsesi a tantalo pei bclliggiaisi eltl puutipe La gnaulìi 
dello slato miggioio l u e dille intimazioni , ed a questo 
medesimo istante la puiieipcssi fu uccisa IÌA un colpo di 
fuoco 11 |iiiii(i(ie alloia disteso e si espresso in questi 
termini « Signon, so voi votato fai mi un chat nari pei 
che sono un anslocrale, andate avanti al mio palazzo, e 

lato u o d i e voi volete, io vi clini anzi una guardia di 
su un / /a mulo voi non siate disiai bali Ma se voi volete 
inulti unii tome ionia idinle di Piaga, io vi dnhia io che 
io noi soffi no, o che io re­isteio con tutti i mozzi in imo 
iiofeic una moglie viene il* essere It sii' ur t i s i , e pei n o 
io vi esento a non co,(ringoimi al ngore subito duo 
hcltrldiei s'impossessarono del piiuupe e lo ti istillarono 
vtiso uni laiitoina vitina ovo eia appai e n Inala una coida 
Ma i «old iti alenilo fatto una tanca alla baionetta, il 
puutipe fu lincialo 'Diluiti) 

Klemm, (8 giugno — Una st ideila giunta da Costali 
tinopoli ha pollato la notizia the gli emissari misi ab­
biano potuto sollevare i puncipati del Danubio Essi (ta­
volili convocare un' assemblea nazionale per discutere in 
pumo luogo la (bietta ((inane alla Russia 

BOEMIA 
Piaga, 11 gnigno — Il movimento TschiUte (Boemo­

Slavo) andil filbto Lo truppe fuiono vittoriose La guar­
dia nazionale, o gli \ lemani non presero parto al com­
battimento Lo Iruppo solo respinsero l'aggressione dei 
Tschklies, composto di studenti e di una parte d d po­
polo Parecchi biavi e Polacchi partirono pei Dresda col 
batollo a vapore 

Sino ad ora gì insorti nfìutino d' ai rendersi e do­
mandano che lo truppe si ritirino II conte Litan 'Ihiiu 
ed altri inombri del governo pi ovv ISCHIO, elio erano stali 
attestali, luiono rilasciati lutti gli stianiert , particolar­
mente gli Siivi , fuiono rimandati Lo tuippo hanno ri­
cevuto dei iinloivi 

Ondo i ispi innare la citta, il pi inupe di \ \ mdiscli­
giat/ dense di non attaccare i ubolli, tuiicerati (botro le 
barricalo (Debelli) 

Piaga, lb giugno — Il cannoneggiamento duro ieri 
fino alle 0 di scia II pnneipe Wu clischgratz av velli cho 
egli aveva (ino aitala adojieiato indulgenza, ma elio im­
piegherebbe il maggior t igei e se non ciano aciettalo le 
condizioni da esso proposte, e empietà sottomissione o e on 
segna dello anni Se questa sotlomissiono avia luogo, io 
non lo posso duo o quasi ne dubito, in quanto the sem­
ina dio la guardia nazionale nimistà fin qui affatto udi ­
ti ale teliti causa (limono ini popolo Pel imiti ano il 
pnneipe ha richiamiti! presso di se tiuppe ed i cannoni 
della (ertezza di 1 hoiciicnilailt Di nuovo si spindc la 
voce del titiro di esso pnneipe Un deputilo ministeriale 
i giunto con missione di pice Guai per l Aiutila io con 
un tanto nemico si viene n tiattative puma die esso 
venga compiutamente abbattuto II noitio governo do­
vrebbe avei impalato abbastanza d i e s o anche questa volta 
comincilo un cuore , tulio e peiduto Oggi si put> ancore 
ovvialo ad una gueiia civile generale, ha alcuni giorni 
non più 11 solo che o u possa aiutaiei e foiso Windis­
charalz , e so il governo pei troppa debolezza si pi iva 
del suo unico appoggio, egli si menta anche la sua celta 
caduti 

Dtipo li bella iioti/i.i della presa di Vnon/a, dopo dio 
t inti fatti segnalali ì illaiditami nel più In litanie modo 
l'autici lama delle anni austnaihe, il momento e oppili­
limo pei fate il pinne pa,so poi una stabile iitoncilit 
/ione e per i ippoili amichevoli veiso il govorno prov­
visouo di Villano o per intavolare ion questo lo ocior­
renti trattative E tinto più oppoiluno questo momento 
in quanto t lie la posi/ione imponente della nos lu ar 
mati pei incite eli ascoltare le v n dell umanità senza 
peideio il butto di tanti salut ic i , di tanfo eroico toiag 
gio lu queito lenso e atitou/zato ad ague il maresciallo 
Kadot/kj , e fi ittanto pei nspauniaie I ulleuore ebflusiono 
del sangue, si prepone uu aiuusti/io 

(Gazzella eli Vienna) 
Il ciiiinpondunfe ili Norimberga ufi risi e da un foglio 

stampato pcivoniilogh , le segiionti notizie di Plaga del 
17 cot route Dal 10 al 17 la ÀlKstadt fu messa a damme 
coi i a / / i , buono abbrunali i mobili, la torre idiaulica 
e vane abiti/ioni Nessuno va immune L i citta e di­
( Inarata in italo d assoditi La unto lussa, alla quale si 
voleva assoggettai s i , fu quella cho svilo la congiure al 
governo 11 capo di essa il baione Vilani , e pugnimelo 
Il conio di Rugno) fu ai restato ion 11 gioì no l'o tutte 
lo animila o gli impiigali unpen ili e reali dovevano cs 
sere iiiassaciati, tomo usuila daue calte U H M nule presso 
ai tongiuiati 

UNGHERIA 
Pestìi, il giugno l e nuove ricevuto d'Agiam (Croa/ia) 

du uu eo tne i e , sono assai gì.IVI II Iiano della Ciod'iu , 
baione eh Ioli,nini li , non obliteli agli oidini dell Impe­
latole In vece di retain pi esso b M api! il giorno ') 
l'assemblea della piovinua , si f i o insidiare colla pi n 
glande (oimionn tome bano di Cioa/ia dall a i t i t e s to to 
sei Viano di Coi tomi / , sig Ricus ic i li mimitelo prendo 
tutta lo misuro noi essine pei oppone al bino libello lo 
loi/o militili lo più impenniti ti nostre governo dispone 
di 10,000 uomini sen/1 toni irò le truppe dolla l iansi! 
vanii D un alba p u l e , i si m a n i , nel Neusulz o grande 
Ivoltiudi, sono en pieiu molta 800 beiviaiu armati en 
li,n uno sul leni tomi unguese Vii pai le del battaglione 
frenitela, composto soltanto di d e m a n i , s 'un i ad essi 
Essi si sono avanzati da Sembii insiliti a Riltol, ed ab 
biuuarono qualche bidello a vapore Un battaglione del 
presidio di Potei w ai aditi si mise in maina conilo i Sei 
viani e feco fuoco a mitraglia su di loro NosLinlc questo 
punto menta conici ma L aiuvescovo greco non uni to , 
ili Cai low il/ invilo i Vaiatiti della TrausiUania ad insot 
geie t miro gli t ngaiesi Vinile qui aiieslato un cniis 
sano panslavisti, li di cui tei K ioni tomproineltoiio d u 
| ciionaggi d'alta sfera (6ciss di lìieslau) 

Pesili, 12 giugno Liu spavcnlevolo mol la militare 
scoppio Li sioisa notte nella easoimd degli invalidi L i 
camaulla latoia eli lungo tempo a disunire gì lutatili e 
gli Ungaicsi Gì ultimili dol reggimento Ceccopieii esal 
lai orni i loio soldati tonilo i volonlan della guaidia ino 
bili ungaiese, the non ha almi o elio otiupa Li stossa 
caseim.i Una lizza aveva di gii aiuto luogo, gl'Italiani 
attaccarono t volonlan, ti popolo preso pallilo poi questi 
ultimi, si suono a stoino, e si bitte la generale Gì Ila 
temi leieio fuoco sul pupolo disamiate La palle del reg 
gimeiit» dio si trovata nella tasoima di Rade fu disat 
mit i Duo reggimenti ungaicsi mainarono ton dei can 
noni lOnlio la t asci ma dogli invalidi, un aiutante di 
campo e due uomini fuiono ut t is i , i soldati s'impadio­
iiiioiio della casalina Poto vi m iato che il ministro della 
cueua Nesiaioi fosse Imitato da due palio La mela del 
reggimento Italiano si rese, due compagino resistono .in­
coia La guardia nazionalo e sotto le ann i , il popolo 
^c\,i tentilo i longeie dolio b in italo contro Li taseuna 
degli invalidi A inioia del mattino la calma eia usiate 
bla 20 voltmtau lui mio guveinc nle fei iti, A sono molti 
La tasoima degli invalidi e ciiuindala dalle t iuppe, dei 
e unioni sono appuntati tontio q olla La voio coire che 
il ministero eia stato avvisato la vigilia die delle luibo­
len/e sarebbo scoppiate all'indomani, dicevasi die una 
congiura avente delle lamibiazioni colla camarilla d l n ­
iispuidc eia slata scopetta. Si sa die i soldati Italiani 
non ban voluto prostai giutamento alla costituzione, ossi 
assiemano cho i loro ulliciali tic gli hanno distolti 

(Gazette de Rieslau) 

togliamo dalla Gazzella min et siile il seguente brano 
La veto dell tuanziisi dille troppe uisse , e delle mi 

suro di precauzione prese dilla Pi usua, viene confermala 
dalle più remili notizie che abbnitii) di Posen Un cui­
nspondeiite dolla Gazzetta di Bellino s i i n e da Comgabey 
che dietro i dati di un ufficialo toiisolaio, n può calco­
lare a lOOim uomini il coi pu dui Ito verso Itaseli Anchele 

guardie limaste fin qui tranquille a Pietroburgo si n , h m , . „ I 
acne, , 30 miglia dal tonfine, sulla strada imbibe ÌX," ! 
Iioburgo e di Vintavi.,, e dutro i suddetti dat, r , ' h I 
m ine e he il complesso dell'esercito radunato nella \\,\, ' l | 
silo a 2i0|iii uomini I n a noli/n di Pietroburgo tuu " ' I 
glm medesimo a i y u n g e die in seguito la g, l l r?|M „,,, ' 
m i n u t o il romando di muoiale tvanti il giorno 15 , c , 
i confini pota;chi (unisti questa ginnici di OH000 s a i 
dati con u, KM iiuViali e bassi ufiitiatn, e IIICCM moli 
ehi 3,000 nigeii di cinipi presso Kalistk dilihum ess? 
sbarazzati dalle messi , pen he ivi d 0 i e accamparsi |' , 
unta «usua l a 6'tittcKti dell Oda ebbe ancho da leti, 
di \ a r i ana che ivi si pai la apertamente per lo c o n t r i ' 
di una didnaiazione dell' Imperatore attesa fra noVl 
giorni la quale ani pavera le più ardite tpeian/c „,,"' 
piani de Polare In Si da anche pe rde r lo che veiso il li 
del moso, i Russi con tre corpi d'annata si muovcrann' 
verso occidente 11 ceni lo , sotto il comando doll'lnmer,' 
tore prenderà la direzione di Vienna, l 'ala destra soia 
Orlo», quella di Berlino, la sinistra sotto Paslccvitiz vor 
Cratoua ed i confini della Slesia 

— Scrivcsi da Magoiua ,| 10 ^ . g n o al Giorni,', ,/, 
Francofone — Ciò elio io sono por dirvi vi , l m 
l.rora fivoloso, ma e la pina venia Gin da Pentecosti 
si annoia gonio pei Ilockei, os i nomina specialmente un 
venditene di vino, dove gl'ingaggi si tanno apertunonle 
10 stipendio cho si olire agli arruolati non e tnnin ,|, 
poco, perche si vilula ad l fiorino al giorno Diccsi »<.' 
neralmcnte dio Hedter ed i suoi aderenti abbiano avuto 
uggii IIdevoli somme dall'America Soltontnonalo, ed an 
dio per l'avvenire debbano essere potentemente sostenni, 
11 numero degli ai molati fino a lutto oggi, viene portilo 
ad nle uno centinaia, ma io non posso gniantire ne questi 
itali, ne quelli che si avranno in seguilo bo ne pirh 
poi in ogni circo'o, o si considera la cosa come un se 
noto pubblico Io vengo assumalo dot resto, da buoni 
sorgente, die «ou da questo udii io di polizia furono orna 
nati urea 100 passaporti per Slrasbuigei (G (J/ 

ASSIA DARMSTADf 

Datmitadt, 16 giugno II Gundiica regnanto e morto 
oggi d'un attaeto d'apoplcsiia II suo avvenimento al trono 
datava dal (> aprile ÌH'IO. Egli aveva 70 anni 

(Gaz eie Posen ile /Viim/ 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO ITALICO 

Genova , 25 giugno — La nobile e pietosa missione 
(ho si e assunta il Comitato dei soccois» pn fiuti nella 
gueira santa trova coopeialou in gran copia Ho attui 
nato a l t u volta con quanta sollecitudine ed ameno si m 
dasse apprestando chi mini gentili gli oggetti bisognevoli 
pei mitati, oltre i soccoisi in numoiaiii che vengono voi 
sali da generosi cittadini 

O u mi e caro 1'aggiungoie che la nobile gira si u 
estendendo .indie nei monasten, negli asili poi linfan/ii 
e in aldi pu istituti, si the il Comitato si trova in grillo 
di speline frequentemente copiosi soccorsi in 1 andellc 
lenzuoli, camicie, filacele, faimachi , aranci , ecc ila (in 
avianno ustoro i prodi noslu tarili Registrare il uomo 
di lutto le benemerite poi sono cho furono larghe di su, 
sub sarebbe impresa ardua, noterei solo per o u la gene 
iosa olferta teste fatta dal martheso Ignazio Pallavicini 
di piteli noni u n i i A di tela per farne camicie col coni 
sponde nte pei paganie la Iattura 

Lo slesso sigimi Pallivieini sosciisso nuovamente nilli 
lista d u sussidi alle famiglio dei soldati provinciali pei 
altre lue oOO al mese pei mesi sei Questi nobili csompi 
di tanta cittadina doviebbero fai vergognare alcuni di 
narosi nei cui petti taciono tutti t sentimenti di pieci,o 
in essi solo prevale l'amore di sé , il biutto egoismo I 
pure molti eli costoro fanno oia il liberale Ma a suo 
tempo segnaleremo questi soididi e vili alla pubblica ese 
dazione 

Chiudere questi rapidi cenni con tnbutaie pubblica 
testimonianza di gratitudine alle beiiemeiito fdulie del 
Comitato, il quale rendo un segnalato seivigio ali urna 
iuta e alla nizmne Iddio compensi questi ollinii cittì 
dun che spendono gli ultimi giorni in tosi santa opeu 

(cai tiggio) 

Milano 21 gnigno — Una tollera di Postinola contanti 
che le foizo vanno pollandosi sotto Verona pei lotti ito 
un colpo decisivo 

Voiiemmo che si conleimasso la vote the ione in 
questo momento in Milano , cioè che 40 mila Pieinoiilfsi 
abbiano passato I Adige a Politene 

Siamo assumati the Durando abbia avuto Olitine Ji 
S M ( arlo Albeilo di staio colla sua liuppa ad osseiva 
ziono della sponda del P o , o cho lo truppe in Vcne/n 
abbiano pure l'indine di essci pronto ad ogni cenno eli S VI 

Altu avvisi assiemano cho i 12 mila, i qua'i tanto 11 
lorosauietitu combatterono a Vicenza, saranno in melati 
invece di guarnigione ad Alessandua per potar inviare 
cosi al campo di Carlo Albeilo ben 10,000 Piemontesi 
espelli ed agguernti 

A Mantova continuano lo spogliazioni di cloniro ai 
gelitene e geneu , talché quei cittadini non poti ebbero 
essere piti rovinati in un saccheggio, ogni gioì no numi 
imposizioni con minacele a quelli ilio non si prestano un 
mediatamente, lo case dei puvali sono ingombre di sol 
datesca, calcolandosi il presidio dai 11 ai 12 000 uomini 
1 cittadini di Vicenza ebbero da Radetzhy 1 imposizione 
di tre milioni di lue aiistnache 

(Dal Bollettino eli Lecco elei 2) 

Bozzolo, 2i giugno l eu annunciammo il ritorno di il 
clini piigionieii toscani condotti dagli ambiaci a b Ilo 
tino Lssi sono il maggiore Studiati, il capitano (ipiiJin 
il capitano Ruschi, ed il capitano Michel izzi 11 tapinimi 
Cipiiani fu feimato dagli ansimici nel 29 maggio mentii 
eusi presentato ad un toipo ili ungheresi din si n i " 
zavino ed aveva loro intimata la lesa a nome del coniali 
dante Laugicr Ritenne che quel eoi pò fi ssc noi ilo, tu'" 
(io ali inirmOo era seguilo dalla numerosi nidi di I'1 

det/li\, die tosto dopo attacco il eombattimtulo 
Gli altu Uo furono tannati sullo sbadato t u (unto ( 

e lo G u / i o , luon di combattimento, e mentre ci ano eli 
retti a idggiungeic il campo toscano procedendo da dti" 
1 uogo 

11 pumo fu consideralo quale pailament.iuo , gli ih" 
tre ((inli passeggieu, peicio vernicio imitisi in libelli 

Appai tengono lutti o quattro al coipo dei civici tosoni 
ed assicurano che questa mattina il resto dei pugnimi" 
del loro colpo fuiono latti palino da Manta! i sotto noili 
di buon numeio di croati dostinati , nodosi pei licenzi 

S f A H P O Y T I l l C I I 
Bologna, 2) giugno — Questa mattina alta ou ' ( 

mezza, e pattilo di qui il diluissimo \ u n i n / o (noiriI 
diligendosi alla volta di I i ienzo (Dieta It diami 

K H I C N / O VACEKIO Direttore (melile 
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